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Assoporti e DAD-UniGe hanno sottoscritto una Convenzione Quadro e un Accordo
Attuativo per lo sviluppo del progetto PULSE

Si è tenuto Giovedì, nell'ambito del Festival dello Sviluppo Sostenibile nonché dell'iniziativa Italian Port Days, il
workshop 'I porti italiani e il rapporto con le comunità'

L'evento, organizzato da Assoporti unitamente alle Autorità di sistema

portuale, si è svolto presso il Parlamentino del Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti MIT (Roma) alla

presenza del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, On.le Edoardo

italianews.press

Primo Piano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20

presenza del Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, On.le Edoardo

Rixi. In questa occasione, è stato presentato il progetto di ricerca 'PULSE

The Port-clUster LandScapE: Developing a Spatial and Design Approach to

Port Clusters' ( https://pulse.unige.it ) attualmente in corso di implementazione

presso il Dipartimento Architettura e Design DAD dell'Università di Genova

UniGe, condotto dalla d.ssa Beatrice Moretti (PhD). Ad introdurre Moretti, il

Prof. Niccolò Casiddu, Direttore del Dipartimento. Dopo i saluti del Presidente

di Assoporti, Rodolfo Giampieri, sono intervenuti il Vice Ministro Edoardo

Rixi e il Comandante Generale delle Capitanerie di Porto, Nicola Carlone.

Quest'ultimo ha sottolineato l'importanza del rapporto tra l'Università e i porti

per dare ulteriori impulsi ad un tema così importante. Successivamente, è

stato illustrato il progetto PULSE e sono stati raccontati alcuni casi studio sul

tema dell'integrazione sociale nei porti, da parte dei Presidenti delle AdSP,

Francesco Di Sarcina, Luciano Guerrieri e Sergio Prete. A margine della mattinata, il Vice Ministro Rixi ha dichiarato,

L'obiettivo del Mit è rendere i porti più accessibili, sostenibili e moderni. Il timone punta su semplificazione della

pianificazione portuale, ridefinizione dei processi per l'aggiudicazione delle concessioni portuali, riorganizzazione

dello sviluppo della Piattaforma logistica nazionale per la rete dei porti e degli interporti. Abbiamo destinato 675

milioni per l'elettrificazione delle banchine e la trasformazione dei porti in comunità energetiche nell'ottica di una

strategia di trasformazione del sistema energetico accompagnata da una riforma finalizzata a velocizzare e facilitare

la realizzazione dei nuovi impianti. Dal canto suo, Giampieri ha evidenziato, I cambiamenti del mondo cui stiamo

andando incontro sono molteplici e dobbiamo essere pronti per questi cambiamenti. L'incentivazione del dialogo con

le città si rende sempre più vitale per accompagnare questa transizione. Adeguarsi ai nuovi modelli e anche informare

e formare le comunità locali sugli sviluppi delle attività portuali e sulle opportunità fa parte delle nostre attività.

L'opportunità di lavorare a stretto contatto con le Università è stata accolta con soddisfazione da tutte le AdSP.

Proprio nella Giornata Internazionale delle Donne del Mare abbiamo avuto il piacere di ascoltare l'illustrazione di un

progetto di ricerca promosso da una donna. Siamo convinti che la transizione in atto assisterà anche nel colmare il

gap di genere che ancora esiste nel settore dei trasporti e ad una graduale inclusione nei processi portuali di giovani

lavoratori e lavoratrici. In questo contesto, il dialogo tra porti



 

sabato 20 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 21

[ § 2 1 8 2 7 1 4 5 § ]

e territori assume sempre di più un ruolo centrale sia sul fronte della sostenibilità che sul fronte dell'innovazione. Ci

stiamo lavorando da un po' e riteniamo che la sottoscrizione di questo accordo darà ancora maggiore impulso alle

nostre attività. Il progetto PULSE Il progetto PULSE è vincitore dell'Avviso Pubblico Young Researchers e ha ricevuto

finanziamenti dalla Commissione Europea e dal Ministero dell'Università e della Ricerca nell'ambito dell'attuazione del

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 4 'Istruzione e Ricerca' Componente 2 'Dalla Ricerca

all'Impresa' Investimento 1.2 'Finanziamento di progetti presentati da giovani ricercatori', all'interno del Recovery

Package Next Generation EU. PULSE è uno dei 5 progetti di ricerca di giovani ricercatrici e ricercatori dell'Università

di Genova che hanno di recente vinto o partecipato, ottenendo la certificazione Seal of Excellence, a bandi Marie

Skodowska-Curie Individual Fellowships o Marie Skodowska-Curie Postdoctoral Fellowships nell'ambito dei

Programma quadro Horizon 2020 e Horizon Europe. PULSE è condotto da Beatrice Moretti, PhD, architetto e

ricercatrice a t. d. di tipo A in Progettazione Architettonica e Urbana presso il DAD-UniGe che, nell'ambito del

progetto, svolge il ruolo di Host Institution. A livello di contenuti il progetto è indirizzato allo studio degli impatti

spaziali, urbani e architettonici, connessi al fenomeno di clusterizzazione dei porti contemporanei europei. In termini di

risultati attesi, PULSE formulerà un toolkit di strategie, categorie lessicali e mappe mirate a riconoscere i cluster

portuali come un inedito campo di sperimentazione per l'architettura e il progetto urbano. Alla luce di collaborazioni di

ricerca in corso, durante i lavori, Assoporti e DAD-UniGe, nelle figure del Presidente Rodolfo Giampieri e del

Direttore Niccolò Casiddu, hanno sottoscritto una Convenzione Quadro e un Accordo Attuativo finalizzati allo sviluppo

di una collaborazione di ricerca sui temi di PULSE. In particolare, i due enti sono intenzionati a condividere una

raccolta dati sul quadro contemporaneo dei sistemi portuali italiani. L'operazione sarà implementata tramite un

Questionario tematico che, indirizzato alle 16 Autorità di sistema portuale italiane, verrà illustrato e diffuso nel mese di

giugno 2023 grazie al network di Assoporti. La collaborazione tra Assoporti e DAD-UniGe comprende inoltre attività

di disseminazione e comunicazione di step successivi del progetto e eventi/seminari pubblici. Il tutto con l'obiettivo di

analizzare e instaurare il rapporto porto-città sempre più inclusivo.

italianews.press
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Porti "green", la sostenibilità passa anche dalla semplificazione

Intervista al presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, sul futuro degli scali

maritt imi. "C'è un ri torno della central i tà del Mediterraneo, grazie

all'accorciamento della filiera logistica" ROMA - In un momento storico in cui

pandemia, guerra, aumento dei costi delle materie prime e inflazione

galoppante hanno cambiato anche la logistica internazionale, per il presidente

di Assoporti, Rodolfo Giampieri , nei prossimi anni ci vuole un indirizzo chiaro

in materia di scelte sostenibili per i porti. Lo shipping genera il 2,15% delle

emissioni mondiali di CO2, pur movimentando gran parte delle merci nel

mondo. Il 2022 è stato l'anno dell'impennata dei carburanti alternativi. Quale

sarà il ruolo dell'idrogeno nei prossimi anni? "Stiamo parlando di un mondo in

continua evoluzione. Siamo stati abituati fino ad oggi ai carburanti derivati dai

fossili, al petrolio, al diesel e al cherosene. Adesso il cambiamento è epocale e

quindi non potrà essere immediato, ed avrà necessità di cospicui investimenti.

Le difficoltà che si riscontrano oggi devono essere interpretate e studiate a

livello europeo e mondiale. Queste scelte non possono essere decise da una

singola compagnia o un singolo porto. L'idrogeno pulito rappresenta uno dei

grandi elementi di novità e sostenibilità". L'elettrificazione delle banchine rappresenta un tassello per la realizzazione

dei Green Port. Autorizzazione unica: la sostenibilità passa non solo dai fondi ma anche dalle riforme. Quali sono le

criticità in tema di autorizzazioni? "Questo è un altro dei temi importanti sia dal punto di vista teorico che pratico. Una

nave che spegne i motori e può essere alimentata con l'elettricità è un grande passo in avanti. Ma c'è un aspetto da

non sottovalutare: come sarà prodotta l'energia elettrica. Se parliamo ancora di fonti fossili rischiamo di spostare

l'inquinamento da un luogo a un altro". Oggi, il porto è un patrimonio di un Paese che vuole, anzi deve essere

competitivo con la riscoperta della blue economy quale elemento centrale. La Blue economy ruota intorno agli oceani,

ai mari e ai fiumi e sarà decisiva per un Green Deal europeo all'insegna della sostenibilità. Sarà importante fornire

soluzioni di ricerca e innovazione orientate all'impatto. In tema di ricerca, il nostro Paese è sulla buona strada? "La

ricerca sarà fondamentale per cercare e trovare soluzioni alla sostenibilità: dai nuovi tipi di carburanti agli attracchi più

ecologici, per finire con il trattamento di rifiuti delle navi in maniera più ecologica. È chiaro che dovremmo rivedere

diverse cose e, in questo, la ricerca può aiutarci molto". Positivo l'andamento dell'import-export ma il trasporto

marittimo è protagonista di una vera e propria impennata (+38% Trade marittimo Italia 2022 sul 2021). Nell'ultimo

triennio lo shipping è cambiato. Quali saranno le sfide future dei porti italiani? "Pandemia, guerra e inflazione hanno

trasformato il mercato. Oggi c'è un ritorno importante della centralità del Mediterraneo, grazie all'accorciamento della

filiera logistica.

quotidianodisicilia.it
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In futuro, le imprese dovranno avere tutti gli elementi per ottenere i loro prodotti finali". Quale ruolo avrà lo short

shipping? "La globalizzazione si sta trasformando. Con il fenomeno del c.d. re-shoring, le imprese stanno tornando al

magazzino. Il raddoppio del canale di Suez è un ulteriore incentivo a rafforzare l'importanza del Mediterraneo. Tutto

ciò agevola il Ro-ro e il Ro-Pax, e su questi due filoni di shipping gli armatori italiani sono i più forti al mondo. Si

stanno creando importanti occasioni che perdere sarebbe delittuoso. Il Pnrr (Piano nazionale di ripresa e resilienza)

faciliterà la possibilità di dare risposte con l'implementazione di infrastrutture. Ma per non perdere la modernizzazione

attesa, abbiamo bisogno di una forte semplificazione che, pur severa nei controlli faciliti la realizzazione dei progetti".

Bpt Italia fino alle azioni, come proteggersi da inflazione.

quotidianodisicilia.it
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Import-export via mare: in Italia il giro d'affari vale 376,7 mld

Greggio e gas trainano la top five delle merci importate. Boom di crocieristi: 9 milioni (+263,6% rispetto al 2021)

Spiccano il volo le importazioni e le esportazioni del trasporto marittimo

italiano. Il 2022 è stato un anno d'oro e il Belpaese ha giocato un ruolo di

primo piano . Un giro di affari da 376,7 miliardi di euro (il 39% del totale). Il

settore è preceduto solo dal trasporto stradale (444,3 miliardi di euro, 47%

del totale), seguito da quello aereo (114,5 miliardi, 12% del totale) e

ferroviario (22,4 miliardi di euro, 2% del totale). È quanto emerge dalla ricerca

"Port Infographics" pubblicata nell'ambito dell'Osservatorio Permanente di

Srm sull'economia dei trasporti marittimi e della logistica, realizzata insieme

ad Assoporti. Advertisement Tante le sfide da affrontare nei prossimi anni :

idrogeno, cold ironing ed energie rinnovabili i tre pilastri fondamentali della

sostenibilità. Senza dimenticare la digitalizzazione, che si traduce in una

spinta verso sistemi di controllo del traffico e delle merci con l'obiettivo di

dematerializzare documenti e sburocratizzare il sistema, e l'intermodalità. In

termini di commercio internazionale, circa il 70% delle merci che sono

movimentate in valore avviene via mare e il 27% delle rotte strategiche

mondiali attraversa il Mediterraneo. Nel frattempo, il canale di Suez macina

record sui passaggi (oltre 23mila navi nel 2022). Dai porti nostrani giungono notizie positive e il Pnrr (Piano nazionale

di ripresa e resilienza) inizia a marciare. La pandemia e la guerra tra Russia e Ucraina hanno impattato negativamente

sulla logistica che, ad oggi, non ha raggiunto i livelli di fluidità pre-Covid (eccetto alcuni casi). Si punta sempre più sullo

short sea shipping, Zes (Zone economiche speciali) e Zls (Zone logistiche semplificate) per rafforzare l'area

Mediterranea, soprattutto quella del Nord-Africa. Greggio e gas trainano la top five delle merci importate (59,8 miliardi

di euro), seguiti dai metalli (29,4 miliardi di euro), macchinari (24,7 miliardi di euro), prodotti chimici (20,6 miliardi di

euro) e tessile e abbigliamento (16,7 miliardi di euro). Poco più di un quarto del totale (27%) dell'export è occupato dai

macchinari (44,1 miliardi di euro), seguono: prodotti petroliferi raffinati (21,7 miliardi di euro), prodotti chimici (20,9

miliardi di euro), mezzi di trasporto (19,4 miliardi di euro) e alimentari, bevande e tabacchi (17,9 miliardi di euro). C'è

molta Asia tra i primi cinque Paesi fornitori dell'Italia via mare . Un quinto (20%) è rappresentato dalla Cina (41,4

miliardi di euro), Stati Uniti (13,3 miliardi di euro) e Russia (13 miliardi di euro) raggiungono il 6%. Segue la Turchia

(10,2 miliardi di euro) che si attesta al 5%. Al quinto posto l'India con il 4% (8 miliardi di euro). Dal Dragone alla Statua

della Libertà . Cambia la composizione dei Paesi di destinazione dell'export del comparto marittimo dello Stivale.

Medaglia d'oro per gli Stati Uniti (24% del totale) con 39,5 miliardi di euro, argento per il Regno Unito (5%) con 8,8

miliardi di euro e bronzo per la Cina (5%) con 8,7 miliardi di euro. Seguono, entrambe

quotidianodisicilia.it
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al 4%, Turchia (6,8 miliardi di euro) e Canada (4,7 miliardi di euro). Il 2022 è stato un anno nero per i principali porti

container europei, ma il sistema portuale nostrano si è dimostrato più resiliente rispetto alle altre aree competitor . I

primi dieci porti asiatici concentrano un terzo del throughput mondiale dei container, con 271.040.000 TEU e un

+1,6% nel 2022 rispetto all'anno precedente. La prima posizione è occupata dal porto cinese di Shanghai, con

47.300.000 TEU (+0,6), seguito da Singapore (37.300.000 TEU, con un -0,4%) e Ningbo-Zhoushan (33.350.000 TEU

e +7,3%). In Europa le performance portuali sono state negative. L'anno scorso, tra i primi dieci porti, quello di

Valenzia ha registrato la perdita maggiore (5.076.206 TEU con un -9,4%), mentre il porto di Gioia Tauro è l'unico ad

aver segnato una crescita (3.380.053 TEU con un +5,3%). Le performance dei porti del Belpaese procedono piano,

ma in positivo . L'anno scorso è stato registrato un +1,6% rispetto al 2021. Movimentate merci per 490,1 milioni di

tonnellate. Bene il liquid bulk (169 milioni di tonnellate, +3,2%), i container (119,5 milioni di tonnellate, +2,2%) e il dry

bulk (61,1 milioni di tonnellate, +7,3%). Uniche due note stonate, Ro-Ro (120,9 milioni di tonnellate, -1,5%) e altre

merci (19,7 milioni di tonnellate, -3,4%). Grande balzo in avanti dei passeggeri (61,4 milioni, +41,5%) di cui 9 milioni i

crocieristi (+263,6%). Affitti "Airbnb": le regole degli host nei vari Paesi.

quotidianodisicilia.it

Primo Piano
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Passeggeri brasiliani in crociera con 95 kg di cocaina

Quattro brasiliani sono saliti a bordo di Costa Favolosa in Sud America con

oltre 95 kg di cocaina; foto courtesy Costa Crociere) Le crociere di

'riposizionamento' sulle rotte fine-stagione sono preda dei cartelli della droga

Marsiglia. Le Autorità francesi hanno tramutato in arresto il fermo di quattro

persone che erano salite a bordo di una nave da crociera con il pretesto di

essere turisti, ma che in realtà erano contrabbandieri brasiliani di droga che

trasportavano grandi quantità di cocaina. Non è la prima volta che i 'cartelli

della droga' brasiliani tentano questo metodo di contrabbando; sembra questa

la più grande quantità di cocaina mai sequestrata da una nave da crociera. La

notizia è stata data per prima dal quotidiano francese 'La Provence',

affermando che le Autorità francesi, nel porto di Marsiglia, si sono insospettite

delle azioni di due viaggiatori (una coppia) mentre si preparavano a scendere a

terra durante uno scalo in porto il 2 maggio scorso. La nave di Costa Crociere,

la Costa Favolosa (114.400 tonnellate di stazza lorda), è una grande nave da

crociera che può ospitare oltre 3.000 passeggeri o oltre 4.800 a pieno carico.

La nave era in crociera da Savona, in Italia, e dopo lo scalo in Francia doveva

salpare per il Marocco. Secondo quanto riferito, il giovane e la donna si comportavano come 'amanti', ma i militari

hanno notato che avevano anche una grande valigia che sembrava strana per una nave che faceva uno scalo breve.

Quando la coppia ha visto segnalarsi il proprio bagaglio nel terminal, secondo quanto riferito, ha preferito risalire a

bordo della nave. Poco dopo è ricomparsa la donna con un piccolo zainetto. Quando le Autorità si sono avvicinate

per un controllo dei bagagli, ha gettato lo zaino oltre la ringhiera nel porto. Recuperato lo zaino, la Polizia francese ha

riferito di aver trovato 8,4 kg di cocaina, che ha dato loro anche il motivo per perquisire la cabina della donna. Così, i

passeggeri, colti sul fatto, hanno affermato di essere stati reclutati da un cartello della droga brasiliano che forniva le

cabine e copriva le loro spese. Perquisendo la cabina, la Polizia ha scoperto informazioni che li hanno portati a una

seconda cabina e che quattro persone si erano imbarcate sulla nave da crociera in Brasile. La nave era impegnata in

una crociera transatlantica di 'riposizionamento' (trasferimento in altra area marittima) di 18 giorni che è partita da Rio

de Janeiro il 14 aprile, con soste a Salvador de Bahia, Recife, Tenerife, Cadice e Barcellona prima di raggiungere

Marsiglia. I quattro brasiliani, invece, di età compresa tra i 26 ei 31 anni, erano rimasti a bordo diretti in Italia e rientrati

in Francia. Non è chiaro dove fosse stato programmato il porto di sbarco. Le Autorità francesi hanno detto che la

perquisizione delle due cabine ha rivelato una valigia sotto uno dei letti contenente altri 86,4 kg di cocaina. In totale,

hanno recuperato 95 chili per un valore di oltre $ 5 milioni.

Il Nautilus

Savona, Vado
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VADO GATEWAY: grande successo per la prima edizione di "Terminal4Family"

Circa 600 i partecipanti all'iniziativa promossa da Vado Gateway e Reefer

Terminal dedicata alle famiglie dei dipendenti Tour alla scoperta delle aree

operative portuali e un ricco programma di laboratori ludico-educativi il

programma dell'evento che ha avuto anche un importante risvolto solidale in

favore dell'associazione Porto dei piccoli Far conoscere la vita del porto e

l'impegno dei suoi lavoratori per la sicurezza, l'attenzione all'ambiente e il

sostegno al territorio. È l'obiettivo della prima edizione di "Terminal4Family",

iniziativa dedicata alle famiglie dei dipendenti di Vado Gateway e Reefer

Terminal promossa e organizzata dal management dei due terminals vadesi,

tenutasi oggi nel porto di Vado Ligure. Circa 600 i partecipanti di una giornata

alla scoperta delle aree operative dei due terminals che vedono circa 400

addetti (di cui l'80% provenienti dalla provincia di Savona) impegnati

quotidianamente nelle diverse fasi del ciclo di movimentazione delle merci

destinate e in arrivo dai mercati del mondo. Dopo i saluti di benvenuto da parte

di Paolo Cornetto - Amministratore Delegato di Vado Gateway e di Reefer

Terminal all'interno della "White Whale", il quartier generale di Vado Gateway

così ribattezzato dai lavoratori per la particolare forma e colore, la mattinata è proseguita con un tour delle aree

operative effettuato a bordo di apposite navette per assicurare la massima sicurezza. Un'occasione unica che ha

permesso di conoscere da vicino le aree di lavoro, le banchine e i piazzali tecnologicamente avanzati del sistema

portuale vadese, un'infrastruttura che, nel 2022, ha movimentato complessivamente circa 290.000 (+20.8% sul 2021)

e che vede oggi nove importanti Linee marittime attive con i principali mercati di riferimento internazionali. Ricco il

programma di iniziative collaterali per adulti e piccini, con numerosi laboratori ludico-educativi a cura del Porto dei

Piccoli, associazione nata nel 2005 con l'obiettivo di portare il mare e la cultura del porto a tutti i bambini e i ragazzi

che affrontano la malattia affinché, attraverso il gioco, possano ritrovare momenti di serenità e svago. Dalla

sostenibilità, per sensibilizzare i più piccoli sull'importanza del riciclo e dell'attenzione per l'ambiente, alla sicurezza in

mare, dalle professioni all'interno di un porto, con un focus sulla figura del gruista e di chi è impegnato nella

movimentazione dei container, alla conoscenza dei nodi nautici. E ancora, una postazione multimediale dove è stato

possibile provare il simulatore utilizzato per le attività di formazione dei gruisti, cimentandosi nella guida virtuale di una

delle gru di banchina alte fino a 60 metri e capaci di movimentare carichi fino a 100 tonnellate di peso, impegnate

anche nelle operazioni sulle navi di ultima generazione. Tra i contenuti a disposizione dei partecipanti anche un

suggestivo percorso video e fotografico dedicato alla storia del nuovo container terminal, la più importante

infrastruttura portuale realizzata in Italia

Il Nautilus

Savona, Vado
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negli ultimi decenni e tra i terminal più tecnologicamente avanzati del Mediterraneo, e del più grande hub della

logistica della frutta nel Mediterraneo in grado di accogliere anche contenitori dry dedicati al trasporto di merce che

non richiede temperatura controllata. Spazio, infine, anche ai temi della sostenibilità, del lavoro e del supporto al

territorio, con un'installazione dedicata alle numerose campagne ed iniziative annuali ideate o supportate dai due

terminals vadesi: attività volte a sensibilizzare e promuovere la cultura della sicurezza e l'attenzione all'ambiente

(anche attraverso attività svolte volontariamente dai lavoratori sul territorio) e a dare un contributo concreto a

numerose realtà locali del mondo dello sport, della cultura e della solidarietà. «Siamo particolarmente soddisfatti di

questa prima edizione di "Terminal4Family" e, visto il successo dell'iniziativa, pensiamo già di ripeterla in futuro

arricchendola di nuovi appuntamenti per i nostri dipendenti e le loro famiglie» ha commentato Paolo Cornetto -

Amministratore Delegato di Vado Gateway e di Reefer Terminal. «I terminals di Vado Ligure - ha proseguito Cornetto

- sono tra i principali sbocchi per il mercato del lavoro sul nostro territorio: ci è sembrato pertanto giusto e doveroso

dedicare questa giornata ai nostri lavoratori e alle loro famiglie, per renderle partecipi non solo delle attività che i loro

cari svolgono quotidianamente, ma anche del contributo che forniscono, direttamente e indirettamente, alla comunità

locale». "Terminal4Family" ha avuto anche un importante risvolto solidale, con una donazione da parte di Vado

Gateway e Reefer Terminal al Porto dei piccoli, con il quale entrambi i terminals di Vado Ligure collaborano già da

alcuni anni. Il contributo raccolto verrà destinato ai progetti dell'associazione nelle strutture ospedaliere del territorio,

tra i quali il reparto di pediatria dell'Ospedale San Paolo di Savona. «Per il Porto dei piccoli è una grande opportunità

vantare tra i propri sostenitori Vado Gateway e Reefer Terminal, aziende leader nella logistica - ha sottolineato Gloria

Camurati Leonardi, fondatore e direttore generale dell'associazione. In questa occasione - ha proseguito Camurati

Leonardi - abbiamo condiviso con le famiglie dei dipendenti i nostri laboratori dedicati alla cultura del mare e del

porto. Inoltre, su tutto il territorio ligure e in particolare nel polo di Savona, anche grazie a Vado Gateway e Reefer

Terminal potremo continuare a garantire la nostra presenza professionale accanto a bambini e famiglie che dal 2005

seguiamo gratuitamente nelle pediatrie, nelle case di accoglienza e a domicilio». Vado Gateway è un sistema portuale

moderno a servizio delle Compagnie di Navigazione e degli operatori logistici. L'infrastruttura, situata a Vado Ligure,

comprende il nuovo Container Terminal deep-sea e l'adiacente Reefer Terminal, il più grande hub del Mediterraneo per

la logistica della frutta in grado di accogliere anche contenitori dry dedicati al trasporto di merce che non richiede

temperatura controllata.

Il Nautilus

Savona, Vado
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Il Porto di Savona-Vado, l'unico italiano tra i primi 100 della classifica della Banca
Mondiale

Il secondo porto italiano nella classifica dopo quello di Savona-Vado è quello

di Gioia Tauro. Genova è invece al 316° posto Il porto di Savona-Vado s i

aggiudica il primato di porto container dalle prestazioni migliori nel 2022 per il

tempo di permanenza di una nave durante una toccata. Per toccata nave si

intende il tempo che una nave impiega tra l'ingresso alla banchina e quello in

cui la lascia. A dirlo è la Banca Mondiale che ha invece classificato in posizioni

molto basse della classifica gli scali portuali di Genova, Spezia e Trieste. Il

porto di Savona-Vado è al 68° posto del ranking mondiale in base all'ultimo

"The container performance index" dell'stituto. Il secondo porto italiano nella

classifica dopo quello di Savona-Vado è quello di Gioia Tauro, al 123° posto.

Genova è invece al 316° posto globale, La Spezia al 332°. Nello stilare la

classifica sono state analizzate le prestazioni di 348 porti su 158.813 toccate

di navi e il risultato del porto di Savona-Vado va probabilmente attribuito al

livello di automazione rispetto ad altri porti italiani e alle ultime tecnologie

adottate alla piattaforma container di Vado Ligure. Oltre alla classifica assoluta

la Banca Mondiale ha stilato delle sotto-classifiche e nella sua indagine ha

utilizzato dati e informazioni raccolte tra le 10 più importanti compagnie di trasporto marittimo di container.

Savona News

Savona, Vado



 

sabato 20 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 1 8 2 7 1 5 9 § ]

VADO GATEWAY: grande successo per la prima edizione di "Terminal4Family"

Circa 600 i partecipanti all'iniziativa promossa da Vado Gateway e Reefer

Terminal dedicata alle famiglie dei dipendenti Tour alla scoperta delle aree

operative portuali e un ricco programma di laboratori ludico-educativi il

programma dell'evento che ha avuto anche un importante risvolto solidale in

favore dell'associazione Porto dei piccoli Far conoscere la vita del porto e

l'impegno dei suoi lavoratori per la sicurezza, l'attenzione all'ambiente e il

sostegno al territorio. È l'obiettivo della prima edizione di " Terminal4Family ",

iniziativa dedicata alle famiglie dei dipendenti di Vado Gateway e Reefer

Terminal promossa e organizzata dal management dei due terminals vadesi,

tenutasi oggi nel porto di Vado Ligure. Circa 600 i partecipanti di una giornata

alla scoperta delle aree operative dei due terminals che vedono circa 400

addetti (di cui l'80% provenienti dalla provincia di Savona) impegnati

quotidianamente nelle diverse fasi del ciclo di movimentazione delle merci

destinate e in arrivo dai mercati del mondo. Dopo i saluti di benvenuto da parte

di Paolo Cornetto - Amministratore Delegato di Vado Gateway e di Reefer

Terminal all'interno della "White Whale", il quartier generale di Vado Gateway

così ribattezzato dai lavoratori per la particolare forma e colore, la mattinata è proseguita con un tour delle aree

operative effettuato a bordo di apposite navette per assicurare la massima sicurezza. Un'occasione unica che ha

permesso di conoscere da vicino le aree di lavoro, le banchine e i piazzali tecnologicamente avanzati del sistema

portuale vadese, un'infrastruttura che, nel 2022, ha movimentato complessivamente circa 290.000 (+20.8% sul 2021)

e che vede oggi nove importanti Linee marittime attive con i principali mercati di riferimento internazionali. Ricco il

programma di iniziative collaterali per adulti e piccini, con numerosi laboratori ludico-educativi a cura del Porto dei

Piccoli, associazione nata nel 2005 con l'obiettivo di portare il mare e la cultura del porto a tutti i bambini e i ragazzi

che affrontano la malattia affinché, attraverso il gioco, possano ritrovare momenti di serenità e svago. Dalla

sostenibilità, per sensibilizzare i più piccoli sull'importanza del riciclo e dell'attenzione per l'ambiente, alla sicurezza in

mare, dalle professioni all'interno di un porto, con un focus sulla figura del gruista e di chi è impegnato nella

movimentazione dei container, alla conoscenza dei nodi nautici. E ancora, una postazione multimediale dove è stato

possibile provare il simulatore utilizzato per le attività di formazione dei gruisti, cimentandosi nella guida virtuale di una

delle gru di banchina alte fino a 60 metri e capaci di movimentare carichi fino a 100 tonnellate di peso, impegnate

anche nelle operazioni sulle navi di ultima generazione. Tra i contenuti a disposizione dei partecipanti anche un

suggestivo percorso video e fotografico dedicato alla storia del nuovo container terminal, la più importante

infrastruttura portuale realizzata in Italia

Sea Reporter

Savona, Vado



 

sabato 20 maggio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 1 8 2 7 1 5 9 § ]

negli ultimi decenni e tra i terminal più tecnologicamente avanzati del Mediterraneo, e del più grande hub della

logistica della frutta nel Mediterraneo in grado di accogliere anche contenitori dry dedicati al trasporto di merce che

non richiede temperatura controllata. Spazio, infine, anche ai temi della sostenibilità, del lavoro e del supporto al

territorio, con un'installazione dedicata alle numerose campagne ed iniziative annuali ideate o supportate dai due

terminals vadesi: attività volte a sensibilizzare e promuovere la cultura della sicurezza e l'attenzione all'ambiente

(anche attraverso attività svolte volontariamente dai lavoratori sul territorio) e a dare un contributo concreto a

numerose realtà locali del mondo dello sport, della cultura e della solidarietà. «Siamo particolarmente soddisfatti di

questa prima edizione di " Terminal4Family " e, visto il successo dell'iniziativa, pensiamo già di ripeterla in futuro

arricchendola di nuovi appuntamenti per i nostri dipendenti e le loro famiglie» ha commentato Paolo Cornetto -

Amministratore Delegato di Vado Gateway e di Reefer Terminal. «I terminals di Vado Ligure - ha proseguito Cornetto

- sono tra i principali sbocchi per il mercato del lavoro sul nostro territorio: ci è sembrato pertanto giusto e doveroso

dedicare questa giornata ai nostri lavoratori e alle loro famiglie, per renderle partecipi non solo delle attività che i loro

cari svolgono quotidianamente, ma anche del contributo che forniscono, direttamente e indirettamente, alla comunità

locale». " Terminal4Family " ha avuto anche un importante risvolto solidale, con una donazione da parte di Vado

Gateway e Reefer Terminal al Porto dei piccoli, con il quale entrambi i terminals di Vado Ligure collaborano già da

alcuni anni. Il contributo raccolto verrà destinato ai progetti dell'associazione nelle strutture ospedaliere del territorio,

tra i quali il reparto di pediatria dell'Ospedale San Paolo di Savona. «Per il Porto dei piccoli è una grande opportunità

vantare tra i propri sostenitori Vado Gateway e Reefer Terminal, aziende leader nella logistica - ha sottolineato Gloria

Camurati Leonardi, fondatore e direttore generale dell'associazione. In questa occasione - ha proseguito Camurati

Leonardi - abbiamo condiviso con le famiglie dei dipendenti i nostri laboratori dedicati alla cultura del mare e del

porto. Inoltre, su tutto il territorio ligure e in particolare nel polo di Savona, anche grazie a Vado Gateway e Reefer

Terminal potremo continuare a garantire la nostra presenza professionale accanto a bambini e famiglie che dal 2005

seguiamo gratuitamente nelle pediatrie, nelle case di accoglienza e a domicilio».

Sea Reporter

Savona, Vado
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Numeri super per la 15esima edizione di Yacht & Garden a Marina Genova

Ospi ta i l  Classic  Boat  Show, un vero e propr io Salone dedicato

esclusivamente alla nautica tradizionale e alla marineria Genova -  F ino a

domenica 21 maggio 2023, a Marina Genova torna Yacht & Garden, la mostra-

mercato di fiori e piante del giardino mediterraneo, che quest'anno festeggia la

sua quindicesima edizione. Verde e mare sono al centro di un evento speciale

che unisce due manifestazioni in una: il giardino fiorito di Yacht & Garden, tra

gli appuntamenti nazionali più attesi del settore con focus sul giardino

mediterraneo, ospita infatti il 1 Classic Boat Show, un vero e proprio Salone

dedicato esclusivamente alla nautica tradizionale e alla marineria. Tra i moli e

le banchine di Marina Genova - dove per l'occasione saranno ormeggiate

imbarcazioni classiche e d'epoca, a vela e a motore, di particolare prestigio -

gli appassionati di mare, natura e giardinaggio potranno scoprire piante, fiori

ed essenze adatti al giardino mediterraneo, ma anche arredo e antiquariato,

attrezzatura da giardino, vasi e cesteria, stampe botaniche ed erbari, tessuti,

borse, cappelli e bijoux, alimenti e cosmetici bio, libri, riviste e tanto altro, con

oltre 150 espositori qualificati da tutta Italia. Alla passeggiata tra i colori e i

profumi mediterranei, alla ricerca delle novità e dei migliori acquisti green, si unisce inoltre, anche quest'anno, un ricco

programma di eventi collaterali per valorizzare e diffondere la cultura del verde e del mare. Incontri con esperti,

consigli di giardinaggio, mostre, musica, danza e teatro itinerante coinvolgeranno i visitatori durante tutto il weekend,

senza dimenticare una serie di appuntamenti dedicati ai bambini, tra spettacoli, animazioni e attività legate alla

marineria. Grazie ai tanti espositori qualificati e agli incontri con i vivaisti specializzati, a Yacht & Garden si possono

scoprire piante insolite da tutto il mondo, adatte al giardino mediterraneo: dai pelargoni odorosi, con le piÃ¹ antiche e

rare specie officinali e i più moderni ibridi profumati, alle Hoya note come "Fiori di Cera", fino alle tropicali come le

tillandsie, le "Piante dell'Aria" perfette per i giardini verticali, e alle psammofile che vivono nelle spiagge sabbiose,

ideali per creare un giardino ecosostenibile a basso impatto gestionale e risparmio idrico. Si potranno inoltre ricevere

preziosi consigli per creare un giardino romantico sul mare scegliendo tra un tripudio di bougainvillee, rose, peonie,

iris, rampicanti e arbusti della macchia mediterranea, tutte varietà particolari e selezionate. E poi ancora, per

appassionati e collezionisti, specie imperdibili di orchidee, carnivore, acquatiche, grasse e succulente. Sul fronte

biodiversità saranno inoltre proposti erbacee, aromatiche e frutti antichi recuperati del territorio ligure.

Ship Mag

Genova, Voltri
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COMUNICATO STAMPA ProLoco Le Grazie CONCLUSA L'OPERAZIONE MAREPULITO
2023 30° edizione

(AGENPARL) - sab 20 maggio 2023 COMUNICATO STAMPA CONCLUSA

L'OPERAZIONE MAREPULITO 2023 30°  ed iz ione LOTTA ALLE

MICROPLASTICHE DA TRENT'ANNI LOTTA DICHIARATA ALLE

MICROPLASTICHE Borgo delle Grazie, Porto Venere, La Spezia "La più

grande e complessa operazione ambientale costiera della Liguria per rifiuti

raccolti, numero di operatori e mezzi impegnati in mare ed in terra" Con il

patrocinio di Regione Liguria, Comune di Porto Venere, Provincia della Spezia

ed Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Sfida vinta questa

mattina alle Grazie, nel comune di Porto Venere (La Spezia), anche contro il

meteo avverso, per la trentesima edizione dell'Operazione Marepulito, la più

imponente attività di pulizia dei fondali organizzata in Liguria per materiale

raccolto e forze impegnate. La grande manifestazione è organizzata dalla

ProLoco graziotta, con il patrocinio ed il supporto del Comune di Porto

Venere, con la collaborazione del ComSubIn della Marina militare e con il

supporto operativo di decine di enti, associazioni e volontari, per ripulire la

costa, i fondali e il litorale della più bella baia naturale del Golfo dei Poeti. Dalle

9 del mattino, sfidando un inizio di giornata piovoso, il borgo delle Grazie ( "città dei palombari" e "porto delle vele

d'epoca " ), un paese di marinai, subacquei e maestri d'ascia, legato a filo doppio alla cultura marinaresca più

classica, si è animato da oltre un centinaio di professionisti delle immersioni, tecnici e appassionati, oltre a ragazzi,

studenti e semplici gruppi di persone di ogni età che ogni estate si impegnano per garantire un importante intervento

lungo la costa ed il fondale marino. La 30° edizione di Operazione Marepulito, anno 2023, ha fatto segnare ancora un

record. Dal mare sono stati eliminati oltre 77 metri cubi di materiale pericolosamente inquinante, tra cui 4 relitti di

imbarcazioni, oltre sessanta pneumatici di varie dimensioni, 10 metri cubi di "pannelli" di vetroresina, legname intriso

di oli e carburanti, 3 metri cubi di cordami e tanto altro materiale minore, dalle bottiglie a oggetti plastici di grandi

dimensioni. Il tutto è stato stivato in due container ed una bettolina.

Agenparl

La Spezia
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Giancarlo Giannini sul ponte di volo di Nave Trieste per SeaFuture. In arsenale una mega
installazione di Giovanni Frangi

Sarà l'attore di origine spezzina Giancarlo Giannini la guest star artistica

dell'ottava edizione di SeaFuture, che si svolgerà, dal 5 all'8 giugno nella base

navale della Spezia. Giannini interverrà il 5 giugno, nell'ambito di una serata su

invito, nel suggestivo scenario del Golfo dei Poeti. Palcoscenico d'eccezione

sarà il ponte di volo di Nave Trieste, la nuova portaerei della Marina militare,

impegnata nelle attività di allestimento e consegna nello stabilimento Fincantieri

di Muggiano. Giannini, che ama molto le liriche dei grandi poeti, dedicherà un

reading di versi tratti da un'antologia letteraria curata dal curatore Paolo Asti,

fondatore dell'associazione culturale Starté. Un omaggio in cui Giannini

interpreterà, tra gli altri, Dante, Petrarca, Shelley, Marinetti, Bertolucci, Sand,

James, Benelli, ai poeti che hanno vissuto e tratto ispirazione dal Golfo. "Sono

molto felice che il signor Giancarlo Giannini abbia accettato la nostra proposta

- afferma Cristiana Pagni, chairman di Italian Blue Growth, società

organizzatrice di SeaFuture -. In questa edizione abbiamo voluto offrire ai

nostri ospiti l 'occasione di poter incontrare una vera e propria start

internazionale che, dalla Spezia, fa fatto un percorso artistico straordinario che

lo ha portato, poche settimane fa, alla Walk of Fame di Los Angeles. La sua fama gli permette di essere noto a tutte

le oltre settanta delegazioni provenienti da tutto il mondo, e sono lieta anche perché è un grande appassionato di

elettronica che si diletta come inventore, con notevoli risultati. Non molti sanno, per esempio, che il giubbotto pieno di

gadget indossato da Robin Williams nel film "Toys - Giocattoli" di Barry Levinson è un suo prototipo". Sempre sotto la

direzione creativa di Asti, SeaFuture offrirà ai partecipanti un originale progetto artistico frutto dell'elaborazione del

pittore Giovanni Frangi. Pensando espressamente agli spazi dell'arsenale che ospiterà la manifestazione, l'artista

milanese ha realizzato un progetto sviluppato in due distinte sezioni: la prima all'interno degli ambienti espositivi, la

seconda all'esterno, a fronte del molo in cui è ormeggiata Nave Amerigo Vespucci. "L'area dell'arsenale della Spezia

è nelle mie corde per mille ragioni - spiega Frangi -. Ho sempre amato tutti i porti di mare, forse solo per l'idea di

partire, di andare via, voltare pagina e cambiare. Forse per il film di Elia Kazan "Il fronte del porto" o per il romanzo

scritto da Jean Genet "Querelle di Brest". Ma qui c'è qualcosa di più. Non so bene neanche io. Da un lato il peso della

storia. E anche per l'acqua che riflette il cielo e nel riflesso vedi anche le navi e il tempo e queste costruzioni potenti".

Frangi ha realizzato per l'evento una serie di immagini che, manipolate digitalmente, conterranno un intervento

pittorico, così da formare, attraverso lo sguardo visionario dell'autore, un "Diario di bordo" scandito da sette gradi tele

inedite. La prima istallazione imponente è di circa venti metri di lunghezza per due metri e mezzo d'altezza. La

seconda sarà invece composta

Citta della Spezia

La Spezia
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da teli e tessuti, che Frangi abitualmente usa per il suo lavoro, a formare cime e reti di circa 6 metri, ispirate dalla

Vespucci in tutta la sua potente figura. Queste saranno distese in caduta esterna dalle finestre della costruzione

prospiciente la Calata Nord, dove sarà appunto all'ormeggio la Nave Scuola della Marina militare italiana, vero

orgoglio di tutto il Paese.

Citta della Spezia
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Pulifondali e Pulispiagge: La Spezia e Arenzano protagoniste

Tornano in azione i tesserati subacquei, apneisti e pescatori della Federazione

Italiana Pesca Sportiva, Attività Subacquee e Nuoto Pinnato per la "Giornata

Mondiale dell'Ambiente", riproponendo "Pulifondali", giunto alla sua terza

edizione, al quale si aggiungerà quest'anno "Pulispiagge". L'appuntamento si

terrà il 5 giugno. "Il format, che ha già ottenuto negli anni passati ottimi risultati

- si legge in una nota della Fipsas -, si avvarrà del supporto di Suzuki e del

patrocinio del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, del

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera e

di Rai per la Sostenibilità, Rai News 24, TGR, Rai Italia e Rai Radio 1 e,

stavolta, arriverà ad Arenzano e alla Spezia. Le spiagge e gli specchi d'acqua

dei due Comuni liguri saranno il teatro di una, purtroppo, notevole raccolta di

rifiuti, i quali verranno poi smaltiti correttamente dagli operatori ecologici dei

rispettivi Comuni". "L'obiettivo dichiarato è quello di ricordare al grande

pubblico l'attenzione che va data al corretto smaltimento dei rifiuti in mare,

dove spesso sono i cittadini e i diportisti a dimenticare quanto sia necessaria

una sensibilità particolare". Parole del Presidente della Fipsas, Prof. Ugo

Claudio Matteoli, che ha precisato: "Grazie a questo evento, che ben si concilia con il riconoscimento di Associazione

di Protezione Ambientale che la Fipsas può vantare, i nostri tesserati della Liguria si renderanno protagonisti di

un'operazione altamente meritoria, in grado di rendere alcune spiagge e alcuni specchi marini più puliti e vivibili." Più

informazioni.

Citta della Spezia
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Guardia Costiera di Ravenna: Emergenza alluvione a Ravenna e provincia

RAVENNA - Sommozzatori e squadre di terra della Capitaneria di Porto di

Ravenna continuano ad operare a Lavezzola per evacuare la popolazione (la

situazione più delicata), al momento circa 200 persone evacuate. Una squadra

di 5 militari sta operando a Lugo (Ravenna) con pompa barellabile , per

esaurimento cantine. Terminata attività a Sant'Antonio (Ravenna) da parte delle

2 squadre a terra della Capitaneria di Porto per informare la popolazione

dell'ordine evacuazione; successivamente, in località Borgo Montone

(Ravenna), una delle due squadre ha operato, stesse finalità, in coordinamento

con Polizia Locale. Appena terminata l'attività, una squadra, dopo essersi

spostata a Fornace Zarattini (Ravenna), sta ancora operando in supporto del

tecnico delle linee telefoniche e per l'evacuazione di un anziano. La squadra

della Capitaneria di Porto di Rimini composta da 5 militari, dirige nel ravennate

per dare supporto alla predetta squadra. In sintesi: due nuclei di sommozzatori

della Capitaneria di Porto operativi al momento (16 militari), 5 squadre della

Capitaneria di Porto a terra (23 militari).

emiliaromagnanews.it

Ravenna
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Sommozzatori e squadre di terra della Capitaneria di Porto, lavoro incessante per evacuare
la popolazione

Sommozzatori e squadre di terra della Capitaneria di Porto d i  Ravenna

continuano ad operare a Lavezzola per evacuare la popolazione (la situazione

più delicata Sommozzatori e squadre di terra della Capitaneria di Porto d i

Ravenna continuano ad operare a Lavezzola per evacuare la popolazione (la

situazione più delicata), al momento circa 200 persone evacuate. Una squadra

di 5 militari sta operando a Lugo (Ravenna) con pompa barellabile per

esaurimento cantine. Terminata attività a Sant'Antonio (Ravenna) da parte delle

2 squadre a terra della Capitaneria di Porto per informare la popolazione

dell'ordine evacuazione; successivamente, in località Borgo Montone

(Ravenna), una delle due squadre ha operato in coordinamento con Polizia

Locale. Appena terminata l'attività, una squadra, dopo essersi spostata a

Fornace Zarattini (Ravenna), sta ancora operando in supporto del tecnico delle

linee telefoniche e per l'evacuazione di un anziano. La squadra della

Capitaneria di Porto di Rimini composta da 5 militari, dirige nel ravennate per

dare supporto alla predetta squadra. In sintesi: due nuclei di sommozzatori

della Capitaneria di Porto operativi al momento (16 militari), 5 squadre della

Capitaneria di Porto a terra (23 militari).

Ravenna Today
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Alluvione. La Capitaneria di Porto lavora senza sosta

Sommozzatori e squadre di terra della Capitaneria di Porto d i  Ravenna

continuano ad operare a Lavezzola per evacuare la popolazione (la situazione

più delicata), al momento circa 200 persone evacuate. Una squadra di 5

mi l i tar i  sta operando a Lugo (Ravenna) con pompa barellabile, per

esaurimento cantine. Terminata attività a Sant'Antonio (Ravenna) da parte delle

2 squadre a terra della Capitaneria di Porto per informare la popolazione

dell'ordine evacuazione; successivamente, in località Borgo Montone

(Ravenna), una delle due squadre ha operato, stesse finalità, in coordinamento

con Polizia Locale. Appena terminata l'attività, una squadra, dopo essersi

spostata a Fornace Zarattini (Ravenna), sta ancora operando in supporto del

tecnico delle linee telefoniche e per l'evacuazione di un anziano. La squadra

della Capitaneria di Porto di Rimini composta da 5 militari, dirige nel ravennate

per dare supporto alla predetta squadra. In sintesi: due nuclei di sommozzatori

della Capitaneria di Porto operativi al momento (16 militari), 5 squadre della

Capitaneria di Porto a terra (23 militari).

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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CS LI 20-05-2023 - Sequestro rifiuti pericolosi

(AGENPARL) - sab 20 maggio 2023 Buongiorno si invia il testo del

comunicato COMUNICATO STAMPA Porto di Livorno: traffico transfrontaliero

di rifiuti speciali pericolosi. Sequestrate 8 tonnellate dirette in Senegal Livorno,

20 maggio 2023 - I funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM)

di Livorno unitamente ai militari del Comando Carabinieri per la Tutela

Ambientale e la Transizione Ecologica - Nucleo Operativo Ecologico di

Grosseto, coordinati dalla Procura della Repubblica di Livorno, a seguito di

un'approfondita analisi documentale e della verifica di un carico destinato in

Senegal, hanno sottoposto a sequestro un carico di circa 8 tonnellate di rifiuti

speciali pericolosi classificati EER 160104*. Il carico, dichiarato "motori

scooter, accessori e parti di ricambio", era in realtà costituito da 49 motocicli,

evidentemente fuori uso in quanto non più marcianti; tant'è vero che venivano

rinvenuti privi degli avantreni, asportati con taglio netto e accatastati all'interno

del container. Gli operanti, inoltre, verificavano che i motocicli in questione, tutti

provenienti dal circuito della rottamazione, risultavano ancora completi di tutte

le parti, comprese quelle attinenti alla sicurezza dei mezzi, quali freni, dischi,

sospensioni, ammortizzatori e telai. A tal proposito, la normativa di riferimento per la rottamazione dei veicoli fuori

uso (D.lgs. 209/2003), consente il commercio delle parti che attengono alla sicurezza dei veicoli unicamente

attraverso soggetti iscritti alle imprese esercenti attività di autoriparazione. L'esportatore, denunciato all'Autorità

Giudiziaria per il reato di traffico illecito di rifiuti speciali pericolosi, in violazione dell'art. 259 co.1 del D.Lgs 152/2006

(Testo Unico Ambientale), è risultato essere un cittadino di nazionalità senegalese ma residente in Italia, titolare di

partita Iva nell'ambito del commercio di autovetture e simili. Il sequestro e le indagini tutt'ora in corso, in stretta

sinergia operativa tra N.O.E. Carabinieri, ADM e Procura della Repubblica di Livorno, sono tese a individuare ulteriori

coinvolgimenti di altri soggetti nella vicenda. Eugenio DUMA DIREZIONE GENERALE.

Agenparl

Livorno
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Rifiuti speciali pericolosi, sequestrate otto tonnellate

Nel porto di  Livorno. Carico diretto in Senegal, un denunciato (ANSA) -

ROMA, 20 MAG - Otto tonnellate di rifiuti speciali pericolosi dirette in Senegal

sono state sequestrate nel porto di Livorno dai funzionari dell'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli (Adm) insieme ai militari del Comando carabinieri per

la Tutela Ambientale e la Transizione Ecologica - Nucleo Operativo Ecologico

di Grosseto, coordinati dalla Procura della Repubblica di Livorno. Il carico,

dichiarato come "motori scooter, accessori e parti di ricambio", era in realtà

costituito da 49 motocicli fuori uso e privi degli avantreni, asportati con taglio

netto e accatastati all'interno del container. I motocicli, tutti provenienti dal

circuito della rottamazione, erano ancora completi di tutte le parti, comprese

freni, dischi, sospensioni, ammortizzatori e telai. L'esportatore, un senegalese

residente in Italia, è stato denunciato all'Autorità giudiziaria per il reato di

traffico illecito di rifiuti speciali pericolosi. E' risultato titolare di partita Iva

nell'ambito del commercio di autovetture. Il sequestro e le indagini sono ancora

in corso, in stretta sinergia operativa tra Noe carabinieri, Adm e Procura della

Repubblica di Livorno per individuare altre persone coinvolte. (ANSA).

Ansa

Livorno
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Wista Italy, l'Associazione delle professioniste dello shipping e della logistica in visita al
Porto di Livorno

Tempo di lettura: minuti Livorno - Wista Italy, l 'Associazione delle

professioniste dello shipping e della logistica al porto di Livorno nella "Giornata

Internazionale delle Donne del Marittimo" istituita da Imo per valorizzare il loro

ruolo nel mare. Una delegazione dell'Associazione ha partecipato alla

Conferenza internazionale: "Il Porto delle Donne"nell'ambito del progetto

promosso dal Comune di Livorno e curato dall'Assessore al Porto Barbara

Bonciani, con l'Associazione scientifica internazionale RETE, l'Università di

Pisa e il CNR-Iriss di Napoli, che promuove la conoscenza dell'occupazione

femminile in ambito portuale e marittimo e le opportunità per migliorare la

presenza delle donne nei porti e nel comparto marittimo. La Presidente Wista

Italy, Costanza Musso ha sottolineato la mission dell'Associazione alla tavola

rotonda su "Le donne nel settore marittimo: stato dell'arte e sfide future"con

Greta Tellarini, Professoressa ordinaria di Diritto della navigazione, Università

di Bologna, intervenendo sulla formazione universitaria nei settore marittimo e

portuale e la giornalista Lucia Nappi, moderatrice, entrambe socie Wista Italy.

Significativa è stata la partecipazione della Comandante di armamento Serena

Melani unica donna al comando di navi passeggeri in Italia, e delle rappresentanti delle associazioni armatoriali

Confitarma, Mariachiara Sormani e Assarmatori. Camilla Battisti. Belle le testimonianze di donne che lavorano nel

settore marittimo perché imbarcate o operative nei terminal di Livorno. La delegazione di Wista Italy è stata poi

ricevuta in Capitaneria di Porto dal Direttore Marittimo della Toscana, Ammiraglio Gaetano Angora. La visita è

proseguita a Palazzo San Giovanni, sede della Compagnia Portuale di Livorno (CPL) dove la delegazione ha

incontrato il Presidente Enzo Raugei e il Consigliere Luca Ghezzani, durante l'incontro è stata anche illustrata la

presenza delle donne all'interno delle società del Gruppo, il 20 per cento tra personale amministrativo ed operatrici di

banchina. Nel pomeriggio la delegazione è stata ricevuta a Palazzo Rosciano dal Segretario generale dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Matteo Paroli e dal responsabile dell'Ufficio Promozione e Marketing

Claudio Capuano, incontro in cui si è parlato della realizzazione della Darsena Europa, con l'espansione a mare del

porto e la realizzazione della piattaforma logistica di terra ad essa collegata. Progetto che permetterà, con l'arrivo di

navi di maggiori dimensioni e l'incremento dei traffici, il rilancio dello scalo toscano. La giornata si è conclusa con la

visita al porto: dal Terminal container Darsena Toscana, delimitato dalla simbolica Torre del Marzocco, a quello merci

varie Lorenzini, le aree delle Autostrade del mare, quelle Multipurpose, i magazzini dei prodotti forestali, Molo Italia,

terminando alla banchina Alto Fondale dove arriva il traffico crocieristico.

Port Logistic Press

Livorno
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Scooter "pericolosi" rottamati ed esportati in Senegal

Sequestrate dai carabinieri in un container al porto di Livorno 8 tonnellate di

rifiuti speciali. Denunciato un senegalese. I funzionari dell'Agenzia delle dogane

e dei monopoli di Livorno insieme ai carabinieri del Noe di Grosseto,

coordinati dalla Procura di Livorno, hanno sequestrato al porto un container

con circa 8 tonnellate di rifiuti speciali pericolosi classificati 'Eer 160104*',

destinati al Senegal. Il carico, dichiarato 'motori scooter, accessori e parti di

ricambio', si spiega, era costituito da 49 motocicli non più marcianti,

provenienti dal circuito della rottamazione: erano privi degli avantreni, asportati

con taglio netto e accatastati all'interno del container, comunque completi di

tutte le parti, comprese quelle attinenti alla sicurezza dei mezzi, quali freni,

dischi, sospensioni, ammortizzatori e telai. La normativa per la rottamazione

dei veicoli fuori uso (D.lgs. 209/2003), consente, si ricorda, "il commercio delle

parti che attengono alla sicurezza dei veicoli unicamente attraverso soggetti

iscritti alle imprese esercenti attività di autoriparazione". Nel caso del carico

sequestrato a Livorno, l'esportatore è risultato essere un cittadino di

nazionalità senegalese residente in Italia, titolare di partita Iva nell'ambito del

commercio di autovetture e simili: l'uomo è stato denunciato per traffico illecito di rifiuti speciali pericolosi. Le indagini

proseguono per individuare l'eventuale coinvolgimento di altri persone.

Rai News

Livorno
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Ancona: Ultimo Miglio Porto di Ancona. ANAS approva il progetto definitivo e la
procedura per l'appalto integrato

navigazione: Home > Cronaca > Ancona: Ultimo Miglio Porto di Ancona.

ANAS approva il progetto definitivo e la procedura per l'appalto integrato Il

consiglio di amministrazione di Anas S.p.A., nella seduta di ieri 18 maggio ha

approvato il progetto definitivo e La procedura per l'appalto integrato relato

alla progettazione esecutiva ed ai lavori per la realizzazione del collegamento

tra la Strada Statale 16 - Svincolo di Torrette ed il Porto di Ancona "Per

l'Ultimo Miglio una primavera da incorniciare per il susseguirsi delle tappe che

ci avvicinano sempre di più al traguardo di un'opera attesa da decenni da

Ancona, dai marchigiani e dalle imprese italiane che operano nel triangolo

infrastrutturale Porto-Aeroporto-Interporto".È il commento dell'assessore alle

Infrastrutture Francesco Baldelli in merito allo stato di avanzamento della

procedura per il nuovo collegamento tra la Strada Statale 16 "Adriatica" e il

porto di Ancona, il cosiddetto "Ultimo miglio", che ieri ha subito un ulteriore

scatto in avanti.Il consiglio di amministrazione di Anas S.p.A., nella seduta di

ieri 18 maggio ha approvato il progetto definitivo e La procedura per l'appalto

integrato relato alla progettazione esecutiva ed ai lavori per la realizzazione del

collegamento tra la Strada Statale 16 - Svincolo di Torrette ed il Porto di Ancona."Una notizia attesa da anni -

aggiunge l'assessore Francesco Baldelli - e che è un'ulteriore prova del cambio di passo impresso alle infrastrutture

delle Marche, giunta a poche settimane dall'ok della Valutazione sull'Impatto Ambientale e all'esito positivo della

successiva Conferenza di Servizi a cui ha partecipato tutta la filiera istituzionale. Desidero ringraziare il vice ministro

alle Infrastrutture Galeazzo Bignami sempre vicino alle esigenze infrastrutturali della nostra regione, l'onorevole

Antonio Baldelli, che in veste di componente della commissione Trasporti della Camera dei Deputati, ha seguito - e

continueràa seguire - tutta la vicenda ed il presidente Francesco Acquaroli insieme al quale, lavorando con

pragmatismo e concretezza, abbiamo raggiunto l'obbiettivo di mettere a terra una delle infrastrutture fondamentali per

lo sviluppo socio economico della nostra regione".A breve sarÃ, inoltre, emanato il decreto ministeriale che

confermeràl'ok alla Valutazione sull'impatto ambientale giàespresso dal MASE (Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica), sentito il MIC (Ministero della Cultura), in sede di Conferenza di Servizi.Conclude l'assessore

Baldelli: "Prende sempre più forma un'opera che renderàancora più competitivo il porto di Ancona, un'infrastruttura

chiave per il capoluogo regionale e per le Marche, che avràun collegamento diretto, rapido e sicuro con le principali

arterie stradali in direzione nord, con grande beneficio sia per gli operatori economici e della logistica, e sia per i

residenti di quartieri per anni sottoposti ad
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un elevato livello di traffico e di inquinamento ambientale". Puoi commentare l'articolo su Vivere Ancona.

Gomarche
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Vaccini, successo per il tour della prevenzione

Una set t imana ded ica ta  a l  te r r i to r io  con la  nuova un i tà  mobi le

CIVITAVECCHIA - Si è concluso il primo tour della prevenzione con il camper

del servizio vaccinale della Asl Roma 4. Lunedì la prima tappa in porto

l'ambulatorio mobile ha offerto vaccinazioni a tutta la comunità dello scalo e

non solo. Sono state offerte tutte le vaccinazioni come ad esempio difterite,

tetano, pertosse, antimeningococcica hpv, herpes zoster e covid. Come ha

spiegato la dirigente della Uoc Tutela della persona, la dottoressa Maria

Teresa Sinopoli : «Abbiamo inaugurato una nuova modalità del servizio per

essere sempre più vicini agli utenti. Noi avremo da una parte l'offerta dedicata

ai bambini che andrà avanti negli ambulatori vaccinali ma cercheremo di

andare sempre più nei luoghi dove sono le persone, soprattutto quelle che

hanno più difficoltà ad accedere ai servizi vaccinali perché si trovano in

comuni più distanti dal servizio. Avere un vero e proprio ambulatorio su ruote

ci permette di raggiungere i luoghi di lavoro o le scuole, di avere delle attività

come quelle che saranno svolte mercoledì sui migranti a Fiano Romano

presso il Casn oppure venerdì a Ladispoli. Un nuovo percorso che si integrerà

a quello che è il percorso degli ambulatori vaccinali». Si va avanti nella direzione tracciata dal Pnrr che vuole una

medicina sempre più di prossimità. «Il nostro direttore - ha concluso Sinopoli - ha avuto sin da subito spinta ad andare

sempre più vicino alle persone, noi porteremo offerta prevenzione vaccinale sempre più diffusa tra la popolazione e

tra i vari ambiti per cui nessuno si deve sentire escluso». Mercoledì, poi, il camper si è spostato presso il Cas (Centro

di accoglienza richiedenti asilo) di Fiano Romano. Ieri, invece, l'unità mobile del Servizio vaccinale aziendale ha fatto

tappa a Ladispoli, presso la parrocchia Sacro Cuore in via dei Fiordalisi, dove ha offerto tutte le vaccinazioni

disponibili nel "pacchetto". Un'opportunità importante per raggiungere capillarmente il territorio e aumentare

ulteriormente la copertura vaccinale della Asl Roma 4. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Mare: a Salerno secondo premio Circoli Nautici Campania

(ANSA) - SALERNO, 20 MAG - Tutto pronto a Salerno, in piazza della Libertà,

per la seconda edizione del premio ''Circoli Nautici della Campania-Giornata

del mare e della Cultura Marina''. Ricco il programma dell'iniziativa, alla quale

parteciperanno il presidente della Regione Campania Vincenzo De Luca e

numerosi altri rappresentanti delle istituzioni: alle 10.30 è prevista l'introduzione

musicale a cura della banda della Guardia di Finanza, che sarà accompagnata

dalle majorettes dell'associazione sportiva ''Le Ginestre''. A seguire i saluti

istituzionali del sindaco di Salerno Vincenzo Napoli e gli interventi del

presidente dell'associazione Circoli Nautici della Campania Gianluigi Ascione;

del presidente della consulta permanente per la funzione sociale del

Mediterraneo e delle altre acque navigabili della Regione Campania, Franco

Picarone; del comandante della Capitaneria di Porto di Salerno, il capitano di

vascello Attil io Maria Daconto. Dopo la consegna delle targhe alle

associazioni e alle scuole che hanno partecipato alle attività promosse

dall'associazione Circoli Nautici della Campania, prevista l'attribuzione del

premio Circoli Nautici della Campania alla Guardia di Finanza, rappresentata

dal generale di divisione Giancarlo Trotta. Concluderanno la manifestazione, il governatore Vincenzo De Luca e

l'esecuzione dell'inno nazionale, affidato alla banda della Guardia di Finanza, introdotto dal direttore dell'orchestra

della banda musicale della Guardia di Finanza, colonnello Leonardo Laserra Ingrosso. Presenta la giornata Maria

Rosaria Sica. L'occasione sarà propizia per continuare a celebrare la Giornata nazionale del mare, che cade ogni

anno l'11 aprile, ed evidenziare le tante attività che le ventuno realtà dell'associazione Circoli Nautici della Campania

svolgono tutto l'anno. (ANSA).

Ansa

Salerno
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Fs, ad Ferraris: connettere Sud a Europa, maxi-piano investimenti

dei 24 mld del Pnrr il 45% er progetti Mezzogiorno Roma, 20 mag. (askanews)

- Gli investimenti previsti dal Gruppo Fs per i prossimi dieci anni, insieme alle

risorse del Pnrr, contribuiranno a colmare il gap tra il Nord e il Sud dell'Italia,

permettendo di collegare in maniera più efficiente il nostro Mezzogiorno

all'Europa. A confermarlo è stato l'amministratore delegato Luigi Ferraris in

occasione dell'incontro "Verso sud", organizzato da The European House -

Ambrosetti e tenutosi venerdì 19 maggio a Sorrento. Nel corso della sesta

sessione della giornata - dal titolo "Focus infrastrutture" - che ha visto la

partecipazione del vicepremier e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Matteo Salvini, Ferraris ha sottolineato come il Piano industriale di Fs preveda

circa 200 miliardi di euro di investimenti nei prossimi dieci anni dedicati a

infrastrutture, servizi, tecnologia e digitalizzazione. "Bisogna ricordare - ha

detto l'Ad di FS Italiane - che degli oltre 24 miliardi assegnati dal Pnrr a Rete

Ferroviaria Italiana, il 45% è destinato a progetti per il Sud Italia. Inoltre, il

nostro piano prevede circa 80 miliardi di investimenti in dieci anni nel

Mezzogiorno, di cui circa 47 miliardi in infrastrutture ferroviarie attraverso

RFI". Come ricordato da Ferraris, rientrano tra le opere finanziate anche con i fondi del Pnrr l'asse ferroviario

Palermo - Catania - Messina, la Salerno-Reggio Calabria, la Taranto - Metaponto - Potenza - Battipaglia, Ferrandina-

Matera e la Pescara-Bari, la linea Palermo - Trapani via Milo e il bypass ferroviario di Augusta sulla tratta ferroviaria

Catania - Siracusa. Senza dimenticare la Napoli-Bari che, una volta completata, consentirà di collegare le due città

senza cambio treno e in sole due ore. Nel corso della tavola rotonda si è discusso anche del Ponte sullo stretto di

Messina, un progetto strategico per il Mezzogiorno che vede coinvolto direttamente il Gruppo Fs e che è parte

integrante anche di un corridoio europeo: quello Scandinavia - Mediterraneo, nonché elemento di continuità tra due

linee fondamentali per lo sviluppo del Mezzogiorno, quali la Salerno - Reggio Calabria e la Messina-Palermo-Catania.

"Il Ponte sullo Stretto è necessario per rendere la Sicilia più integrata con il resto dell'Italia, per permettere la continuità

di trasporto dal Nord Europa fino al Mezzogiorno", ha dichiarato Ferraris, sottolineando il ruolo cruciale che rivestirà

quest'opera nell'implementare il corridoio che parte dalla Scandinavia fino alla Sicilia, con la possibilità di aumentare il

flusso turistico e ridurre i costi dei trasporti. Sulle tempistiche dell'opera, è intervenuto proprio durante l'incontro il

ministro Salvini annunciando che "la settimana prossima in Senato ci sarà l'approvazione definitiva del decreto sul

Ponte sullo Stretto". Ampio spazio durante il dibattito, moderato dal direttore del quotidiano Il Mattino Francesco De

Core, è stato dato anche ai progetti che il Gruppo FS ha in cantiere in chiave logistica e infrastrutturale per

trasformare i porti del Sud in hub del Mediterraneo. "Nel sistema logistico

Askanews

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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italiano tutti i nostri porti giocano un ruolo di estrema importanza, soprattutto se ben connessi alla rete ferroviaria",

ha spiegato Ferraris. "Basti pensare a Genova che, grazie al Terzo Valico, potrà fare concorrenza ai porti del mare

del Nord. Oppure pensiamo al porto di Gioia Tauro che il sistema ferroviario può e deve valorizzare e che, grazie ai

lavori sulla Salerno Reggio Calabria AV e alla galleria Santomarco, andremo a connettere anche con la linea adriatica,

potendo così trasportare le merci fino al cuore dell'Europa". Navigazione articoli.

Askanews

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Ferraris (Fs) "Connettere il Sud all'Europa"

NAPOLI (ITALPRESS) - Gli investimenti previsti dal Gruppo Fs per i prossimi

dieci anni, insieme alle risorse del Pnrr, contribuiranno a colmare il gap tra il

Nord e il Sud dell'Italia, permettendo di collegare in maniera più efficiente il

nostro Mezzogiorno all'Europa. A confermarlo è stato l'amministratore

delegato Luigi Ferraris in occasione dell'incontro "Verso sud", organizzato da

The European House - Ambrosetti e tenutosi venerdì 19 maggio a Sorrento.

Nel corso della sesta sessione della giornata - dal titolo "Focus infrastrutture" -

che ha visto la partecipazione del vicepremier e ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti Matteo Salvini, Ferraris ha sottolineato come il Piano industriale

di Fs preveda circa 200 miliardi di euro di investimenti nei prossimi dieci anni

dedicati a infrastrutture, servizi, tecnologia e digitalizzazione. "Bisogna

ricordare - ha detto l'Ad di FS Italiane - che degli oltre 24 miliardi assegnati dal

Pnrr a Rete Ferroviaria Italiana, il 45% è destinato a progetti per il Sud Italia.

Inoltre, il nostro piano prevede circa 80 miliardi di investimenti in dieci anni nel

Mezzogiorno, di cui circa 47 miliardi in infrastrutture ferroviarie attraverso

RFI". Come ricordato da Ferraris, rientrano tra le opere finanziate anche con i

fondi del Pnrr l'asse ferroviario Palermo - Catania - Messina, la Salerno-Reggio Calabria, la Taranto - Metaponto -

Potenza - Battipaglia, Ferrandina-Matera e la Pescara-Bari, la linea Palermo - Trapani via Milo e il bypass ferroviario

di Augusta sulla tratta ferroviaria Catania - Siracusa. Senza dimenticare la Napoli-Bari che, una volta completata,

consentirà di collegare le due città senza cambio treno e in sole due ore. Nel corso della tavola rotonda si è discusso

anche del Ponte sullo stretto di Messina, un progetto strategico per il Mezzogiorno che vede coinvolto direttamente il

Gruppo Fs e che è parte integrante anche di un corridoio europeo: quello Scandinavia - Mediterraneo, nonchè

elemento di continuità tra due linee fondamentali per lo sviluppo del Mezzogiorno, quali la Salerno - Reggio Calabria e

la Messina-Palermo-Catania. "Il Ponte sullo Stretto è necessario per rendere la Sicilia più integrata con il resto

dell'Italia, per permettere la continuità di trasporto dal Nord Europa fino al Mezzogiorno", ha dichiarato Ferraris,

sottolineando il ruolo cruciale che rivestirà quest'opera nell'implementare il corridoio che parte dalla Scandinavia fino

alla Sicilia, con la possibilità di aumentare il flusso turistico e ridurre i costi dei trasporti. Sulle tempistiche dell'opera, è

intervenuto proprio durante l'incontro il ministro Salvini annunciando che "la settimana prossima in Senato ci sarà

l'approvazione definitiva del decreto sul Ponte sullo Stretto". Ampio spazio durante il dibattito, moderato dal direttore

del quotidiano Il Mattino Francesco De Core, è stato dato anche ai progetti che il Gruppo FS ha in cantiere in chiave

logistica e infrastrutturale per trasformare i porti del Sud in hub del Mediterraneo. "Nel sistema logistico italiano tutti i

nostri porti giocano un ruolo di estrema

Italpress
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importanza, soprattutto se ben connessi alla rete ferroviaria", ha spiegato Ferraris. "Basti pensare a Genova che,

grazie al Terzo Valico, potrà fare concorrenza ai porti del mare del Nord. Oppure pensiamo al porto di Gioia Tauro

che il sistema ferroviario può e deve valorizzare e che, grazie ai lavori sulla Salerno Reggio Calabria AV e alla galleria

Santomarco, andremo a connettere anche con la linea adriatica, potendo così trasportare le merci fino al cuore

dell'Europa". - foto: agenziafotogramma.it (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web

o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.

Italpress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro, Sentenza del TAR

21 maggio 2023 - Il TAR di Reggio Calabria ha messo la parola fine ad

un'annosa vicenda che, dal 1995, ha visto il porto di Gioia Tauro interessato da

una richiesta di concessione demaniale finalizzata alla realizzazione di un

deposito costiero per lo stoccaggio di olii minerali (benzina e gasolio) della

capienza di 40 mila metri cubi organizzato in 14 serbatoi. Il tribunale

amministrativo reggino giudicando pienamente legittimo il diniego ad una

istanza privata che, attraverso il finanziamento pubblico ex legge n° 488 -

tristemente nota nel territorio calabrese - avrebbe voluto realizzare un

insediamento privo di interesse pubblico in un'area ad evidente rischio sismico,

tanto che il complesso iter istruttorio non si era mai perfezionato nel corso dei

decenni. Ampia soddisfazione è stata manifesta dal presidente Andrea

Agostinelli che ha dichiarato: "Devo dire grazie allo Studio Zunarelli, ai miei

uff ici e all 'Autorità maritt ima, che con pazienza e grande capacità

professionale hanno saputo ricostruire ed evidenziare - durante un periodo

cronologico lunghissimo e assai tortuoso - le ragioni dell'Ente nell'opposizione

ad un'istanza da sempre sprovvista dei supporti istruttori necessari e in

contrasto con la pianificazione portuale. Una sentenza a suo modo "storica", articolata e motivatissima, che rende

merito ai giudici amministrativi del TAR di Reggio Calabria.".

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il Tar di Reggio Calabria dà ragione alla AdSP contro la Società Petrolifera

Gioia Tauro, 19 maggio 2023 - È una vittoria netta quella dell'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio nei confronti della

Società Petrolifera Gioia Tauro (SPGT). Il TAR di Reggio Calabria ha messo

la parola fine ad un'annosa vicenda che, dal 1995, ha visto il porto di Gioia

Tauro interessato da una richiesta di concessione demaniale finalizzata alla

realizzazione di un deposito costiero per lo stoccaggio di olii minerali (benzina

e gasolio) della capienza di 40 mila metri cubi organizzato in 14 serbatoi. Il

tribunale amministrativo reggino giudicando pienamente legittimo il diniego ad

una istanza privata che, attraverso il finanziamento pubblico ex legge n° 488 -

tristemente nota nel territorio calabrese - avrebbe voluto realizzare un

insediamento privo di interesse pubblico in un'area ad evidente rischio sismico,

tanto che il complesso iter istruttorio non si era mai perfezionato nel corso dei

decenni. Ampia soddisfazione è stata manifesta dal presidente Andrea

Agostinelli che ha dichiarato: - « Devo dire grazie allo Studio Zunarelli, ai miei

uff ici e all 'Autorità maritt ima, che con pazienza e grande capacità

professionale hanno saputo ricostruire ed evidenziare - durante un periodo

cronologico lunghissimo e assai tortuoso - le ragioni dell'Ente nell'opposizione ad un'istanza da sempre sprovvista dei

supporti istruttori necessari e in contrasto con la pianificazione portuale. Una sentenza a suo modo "storica",

articolata e motivatissima, che rende merito ai giudici amministrativi del TAR di Reggio Calabria. ». La vicenda nasce

nel 1995, quando, la ditta SPGT presenta istanza di concessione alla Capitaneria di Porto di Reggio Calabria. Dopo

aver avviato un'ampia attività istruttoria, l'Autorità Marittima, nel 1997, si esprime con un parziale accoglimento e

giunge alla stipula di un atto di sottomissione che prevede la concessione, da parte dell'Amministrazione pubblica,

della possibilità di iniziare i lavori, con la riserva di bloccarli di fronte all'esito negativo dell'istruttoria, definendone

altresì la conseguente e totale assunzione di responsabilità da parte del privato. Firmato l'atto interinale, nel 1998, la

Società Petrolifera Gioia Tauro inizia i lavori, mentre l'iter amministrativo, per competenza, passa alla istituenda

capitaneria di porto di Gioia Tauro. Naturalmente, essendo appunto in una fase di sottomissione, il percorso istruttorio

procede e vede il coinvolgimento del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici che, a prova della complessità della

materia, tra il 1998 e il 2001, si esprime con diversi pronunciamenti. Richiede integrazioni progettuali in merito a

strutturali carenze dei serbatoi (per i quali non era stata prevista la realizzazione di un bacino di contenimento posto

alla base dei serbatoi per la protezione del sedime) e alla mancata progettazione di un accosto per le bettoline (navi

cisterna che trasportano gli olii minerali). Si giunge, così, al 2000 con il primo fermo dei lavori imposto dalla

Capitaneria di Porto di Gioia

Sea Reporter
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Tauro che, nell'acquisire le deliberazioni del Consiglio dei Lavori Pubblici, evidenzia la mancanza di corrispondenza

tra quanto realizzato e quanto progettato. Ma nell'anno successivo, con voto 449, il Consiglio Superiore dei Lavori

Pubblici autorizza il proseguimento dei soli lavori a terra e non di quelli relativi all'accosto costiero, per i quali richiede

alla ditta la presentazione di tre studi tecnici. Per il primo chiede lo studio relativo all'estremo rischio sismico che

potrebbe essere generato dalla realizzazione dell'opera, considerata anche la fascia sismica uno su cui ricade il porto

di Gioia Tauro. Con il secondo studio, viene richiesta l'analisi della conseguente modifica della morfologia del litorale,

a seguito di una eventuale costruzione di un accosto costiero. Ed infine, con il terzo studio, si invita la ditta ad

analizzare l'eventuale modifica che potrebbe subire la natura morfologica delle sabbie mono-granurali, a causa della

loro stessa liquefazione. Ma di fronte alle analitiche richieste formulate dal Consiglio dei Lavori Pubblici, la ditta

Società Petrolifera Gioia Tauro nulla ha mai prodotto. Così, nel 2004, l'Autorità Portuale, nel frattempo istituita, prende

in carico per competenza la richiesta concessoria e richiede alla Società Petrolifera Gioia Tauro la ripresa dei lavori,

fermi dal 2003. Dopo un'accurata disamina della vicenda, nel 2006, l'Ente portuale emana un proprio decreto di

decadenza per mancata realizzazione dell'opera e per mancato uso della concessione. Decisione, quest'ultima, che

viene confermata anche dal Tar di Reggio Calabria che, interpellato dalla ditta SPGT, ne respinge il relativo ricorso.

Ma nel 2008, il Consiglio di Stato ribalta la sentenza del Tribunale amministrativo reggino e annulla gli effetti del

decreto dell'Autorità portuale. Da quel momento, però, tutto tace e fino al 2017 nessun lavoro viene posto in atto per il

completamento dell'opera. Il colpo di scena giunge, dopo 14 anni di fermo, con la richiesta di completamento dell'iter

concessorio da parte della ditta, adducendone motivi d'urgenza. Nei fatti, considerata la mancata realizzazione

dell'opera, il MISE, titolare del finanziamento pubblico derivante dalla nota e improduttiva legge 488, ne richiede la

restituzione dei soldi pubblici con revoca del finanziamento. Ripresa l'istruttoria, l'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio riaggiorna la pratica amministrativa e richiede la produzione documentale, già

ripetutamente chiesta alla ditta e mai prodotta. In vista di una eventuale e imminente perdita del finanziamento, la

SPGT modifica il progetto riducendo a dieci i serbatoi, cambiando la destinazione dell'attività, che da stoccaggio

passerebbe al solo trading, e ipotizzando un punto di accosto lungo la banchina nord, destinata altresì ad un uso

pubblico polifunzionale. A quel punto, l'Ente istituisce un tavolo tecnico che, nel valutare la nuova proposta, esprime il

proprio parere negativo e lo sottopone al Comitato portuale che, a sua volta, avalla la decisione dell'Ente. Gli ultimi

passi della vicenda, nel 2021, vedono l'Autorità di Sistema portuale assumere il provvedimento di rigetto dell'istanza

originaria, sia per mancanza della progettualità dell'opera che, entrando nella valutazione di merito, per assenza di

interesse pubblico dell'intrapresa rispetto all'attuale assetto operativo dello scalo portuale di Gioia Tauro. L'atto finale

ha visto, nella giornata di ieri, il pronunciamento del Tar di Reggio Calabria che,

Sea Reporter
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con la sentenza n° 432/2023, ha dato piena e cristallina ragione all'Ente portuale.

Sea Reporter
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Il porto di Olbia è 1° in Italia: passeggeri oltre i milioni. Boom anche sulle merci

Per ricevere gli aggiornamenti di Sardiniapost nella tua casella di posta

inserisci la tua e-mail nel box qui sotto: "Un progetto per sviluppare il turismo

nella Sardegna interna, partendo dalle specificità del territorio, con l'obiettivo

di organizzare e Per ricevere gli aggiornamenti di Sardiniapost nella tua

casella di posta inserisci la tua e-mail nel box qui sotto: Acconsento al

trattamento dei miei dati personali per l'invio di newsletter da parte di Ico 2006

srl ai sensi dell'informativa privacy Editore: ICO 2006 S.r.l. Via Sonnino 67,

09125 Cagliari (Italia) Direttore responsabile: Guido Paglia P.IVA:

01296560913 Registrazione: Tribunale di Cagliari, decreto n° 23 del

01.10.2012 Redazione Per contattare i giornalisti di Sardinia Post, si può

inviare una mail a redazione@sardiniapost.it.

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci
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Nuovo magazzino Grendi a Cagliari, arrivano le prime merci

Dalla lotta per le "terre contese" alla nascita di un polo dell'entroporto che

piano piano prende forma. Ora c'è un altro magazzino per le merci nell'area del

porto canale di Cagliari: è del gruppo Grendi ed è stato inaugurato questa

mattina alla presenza, tra gli altri del sindaco di Cagliari Paolo Truzzu e del

presidente dell'Authority portuale Massimo Deiana. Il deposito è pronto:

comincerà a riempirsi dalla prossima settimana. La nuova struttura di diecimila

metri quadrati si affianca a quella nata nel 2013, raddoppiando di fatto la

capacità di stoccaggio merci del gruppo di logistica integrata. L'edificio è stato

realizzato con prefabbricati lunghi fino a 26 metri trasportati via mare.

"Intendiamo - hanno spiegato Antonio e Costanza Musso, amministratori

delegati del Gruppo Grendi - continuare ad investire sia nella logistica di terra,

puntando anche sui collegamenti intermodali con servizi ferroviari, che in quella

di mare. Il nuovo deposito è evidenza del nostro progetto di potenziamento

della capacità logistica di Cagliari così come l'attività di Mito (Mediterranean

Intermodal Terminal Operator) che contribuisce al rilancio del ruolo strategico

del porto canale di Cagliari, polo logistico naturale per l'import e l'export

dell'isola". L'investimento è di dieci milioni di euro. Agli oltre 80.000 metri quadrati dedicati al traffico Roro del terminal

di Cagliari si affiancano i 10.000 metri quadrati del terminal di Olbia. Il gruppo può contare su 60 dipendenti,

raddoppiati negli ultimi 5 anni, pari al 38% sul totale dipendenti Grendi. Altri 145.000 metri quadrati poi, sono dedicati

al traffico Lolo (con gru a bordo per caricare e scaricare merce in modo autonomo) gestito con il terminal

internazionale Mito of Sardinia (Mediterranean Intermodal Terminal Operator) che ha movimentato 57.670 Teu nel

2022 (+92% sul 2021).

Ansa

Cagliari
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Milazzo, minoranza consiliare contesta la promozione commerciale del porto: «Bocciata la
nostra proposta sul crocierismo»

Può convivere la vocazione turistica di Milazzo con una espansione dei flussi

commerciali nel porto di Milazzo? Mentre porti come Messina diventano tra le

mete più gettonate scelte dalle compagnie crocieristiche, la notizia che

l'Autorità portuale sta sponsorizzando il porto di Milazzo come "hub logistico

della Sicilia Tirrenica Orientale" per le merci. ha provocato la reazione dei

consiglieri di minoranza che in un documento ribadiscono che la vocazione

dello scalo mamertino deve essere turistica. GIAMMORO. Se da un lato è

vero che si prevede l'ampliamento del porto lungo la via Tindaro La Rosa

(lavori bloccati da anni ma che dovrebbero sbloccarsi a breve) e il Pontile di

Giammoro dovrebbe diventare operativo appena sarà appaltata la gestione, a

preoccupare sono i flussi su strade che attualmente non sono idonee a

sopportare l'aumento di transiti di mezzi pesanti. Di strade alternative se ne

parla solo sulla carta. L'INTERVENTO DELLA MINORANZA. "Quanto

dichiarato dal presidente dell'Autorità portuale è molto grave - affermano in

una nota i consiglieri Lorenzo Italiano, Giuseppe Crisafulli, Alessio Andaloro e

Damiano Maisano - anche perché rappresenta l'ultimo atto di una serie di

avvisaglie emerse sul nostro porto: dalla chiusura della darsena ai milazzesi con la complicità delle amministrazioni

comunali e soprattutto la bocciatura della nostra mozione per agevolare l'arrivo delle navi da Crociera nel porto da

parte della maggioranza con una motivazione risibile, ovvero che le navi inquinano e non portano benessere! La verità

è che si vorrebbe fare del porto di Milazzo l'interfaccia del porto di Gioia Tauro creando depositi di container e strade

camionabili. Insomma vecchi progetti ai quali noi ci siamo sempre opposti e che adesso ritornano magari sotto altra

forma. Con la promessa di un "porto franco" o del completamento della banchina o ancora con i benefici della Zes.

Tutte chiacchiere improduttive che rischiano solo di creare disorientamento e mortificare ulteriormente questa città e

l'intero territorio". Ma noi non lo consentiremo e attiveremo ogni strumento in nostro possesso per impedire che il

porto di Milazzo venga destinato a una grande piattaforma di deposito merci e tir». «E' vergognoso pianificare la

programmazione di un territorio come il porto senza coinvolgere i diretti interessati i cittadini milazzesi - continuano i

consiglieri - Come la pensa l'Amministrazione in carica. E' d'accordo con l'Autorità portuale? Non lo sappiamo perché

sino ad ora è prevalso il silenzio della politica e si è evitato il confronto su questo argomento. Per questo chiederemo

da subito un consiglio comunale straordinario ed urgente alla presenza dei deputati regionali e nazionali. Di sicuro

l'Autorità portuale anni fa aveva presentato in consiglio comunale una destinazione diversa per il nostro bacino

portuale con la realizzazione di un approdo turistico naturale all'interno della darsena a ridosso del centro storico. Che

fine ha fatto?».

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Palermo, la Costa Sud per riallacciare il rapporto mare-città redazione Palermo, la Costa
Sud per riallacciare il rapporto mare-città

Istituzioni e operatori economici a confronto per il rilancio di una zona che per troppi anni è stata abbandonata al
proprio destino. L'occasione del Pnrr per sanare una ferita vecchia di decenni

PALERMO - Dopo aver voltato le spalle al suo mare, la città punta adesso a

quotidianodisicilia.it
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PALERMO - Dopo aver voltato le spalle al suo mare, la città punta adesso a

riappropriarsene definitivamente. Occorreranno anni e chissà quante

modifiche ai progetti, e poi quelle nel corso delle opere, per risolvere questa

"relazione complicata" e restituire ai cittadini la striscia costiera più

panoramica della città . Ma adesso Comune e Regione siciliana annunciano

d'essere pronti a compiere i primi passi previsti dalla poderosa progettualità

per ripristinare una bellezza negletta e trasformata nel suo più penoso

contrario. Advertisement Risultato, questo, della scellerata serie di operazioni

edilizie gestite da un asse politico-amministrativo colluso con la mafia che tra

la fine degli anni Cinquanta e l'inizio dei Sessanta del secolo scorso devastò,

allo scopo di espandere l'urbanizzazione nel quadrante Nord del capoluogo,

sia il prezioso patrimonio immobiliare d'epoca dell'area urbana sia la sua

Costa Sud-orientale, considerata uno dei lungomare più belli d'Italia : un

susseguirsi di spiagge, prestigiosi stabilimenti balneari, ristoranti panoramici,

edifici in stile liberty, appena prima dell'avvio di quelle operazioni; diventato

subito dopo una discarica di sfabbricidi e, nel tempo, di rifiuti di ogni genere.

Una paralisi che perdura da oltre sessant'anni. "Siamo alla vigilia di una possibilità epocale: far tornare la Costa Sud

di Palermo a come ancora la ricordano tanti palermitani" ha annunciato il presidente della Regione siciliana Renato

Schifani , intervenuto al decimo convegno "Costa Sud-Turismo ecosostenibile" organizzato dal Centro studi Ernesto

Basile e svoltosi ieri all'hotel San Paolo Palace. Un momento di confronto tra autorità politiche, pubblici

amministratori, operatori del settore turistico e scuole, con la partecipazione di centinaia di studenti. I presupposti per

recuperare il rapporto tra Palermo e il mare, ora ci sono Mediante il Pnrr sono stati previsti 58 milioni di euro a

sostegno di una raggera di progetti, che dovranno necessariamente partire dalla bonifica della costa e dalla sua

salvaguardia da un importante processo di erosione per approdare infine ali scenari offerti dai rendering degli

architetti. Quelli mostrati ieri, elaborati dal team Artemide, diretto da Salvatore Saladino mostrano l'allargamento della

via Messina Marine a quattro carreggiate, vaste aree verdi, il porticciolo della Bandita, tutt'oggi emblema di degrado,

riqualificato in chiave turistica, un sistema ciclopedonale parallelo al mare, punti di bike e car-sharing e, ancora, con

tanto altro, zone sulle quali sorgeranno luoghi di ritrovo e ristoranti costruiti con materiali a basso impatto ambientale.

Lungo l'insenatura riparata dallo sperone del Monte Pellegrino che tanto incantò Goethe, dovranno però arrivare

progetti idonei : "Senza quelli - ha enfatizzato Schifani - non si va da nessuna parte. Faremo leva sull'ottimo rapporto

che intercorre con Invitalia per velocizzare gli appalti e fare in modo che l'agenzia governativa per l'attrazione
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degli investimenti diventi sia committente e soggetto attuatore delle procedure, sia stazione appaltante". La

progettualità per la Costa Sud riguarderà 7 chilometri continui di litorale : dal porticciolo di Sant'Erasmo, già

recuperato quattro anni fa dall'Autorità di sistema portuale della Sicilia Occidentale dopo nove mesi di lavori, alla

collinetta, detta 'mammellone', di Acqua dei Corsari. E rappresenta una rivoluzione culturale per Palermo. Marted

Consiglio dei ministri, nodo risorse. Governo: no ad uso PNRR "La sensibilizzazione dei cittadini - ha spiegato

Saladino - sarà fondamentale per dare l'avvio a un'operazione che complessivamente ha dimensioni mastodontiche,

ma composta da interventi puntuali da completare di volta in volta in ordine successivo, i quali, a parte quello del

dragaggio e dell'infrastrutturazione dell'area portuale della Bandita consisteranno in non così complesse sistemazioni

di suolo. Le più rilevanti saranno la realizzazione di un parco sull'area già intitolata a Libero Grassi, la messa a dimora

di alberi e la distribuzione di chioschi e strutture in ferro e vetro facilmente rimuovibili". I progetti per riqualificare

questo tratto costiero hanno subito continue battute d'arresto da ormai vent'anni . "Ma in realtà il ritardo - ha

sottolineato l'assessore comunale alla Pianificazione strategica, Maurizio Carta - è di ben 96 anni. Era infatti il 1927

quando l'urbanista Bonci disegnò un piano che prevedeva l'espansione urbana di Palermo proprio sulla Costa Sud,

con zone marine e agricole inglobate in un'idea di nuova città con edifici sostenibili secondo le concezioni di quel

tempo. A quella visione non venne dato seguito. Adesso si tratta di recuperarla anche in chiave produttiva inserendo i

quartieri che insistono sulla Costa Sud e l'area industriale di Brancaccio in una Zes (Zona economica speciale)". Di

certo, però, la fruizione di queste spiagge, come sottolineato ancora da Carta, passa anche da altri importanti progetti

di mobilità sostenibile : la metro-mare, da Cefalù o dall'aeroporto al porto di Palermo in navigazione; e la

realizzazione della tangenziale per snellire il traffico soprattutto dei mezzi pesanti da e verso il porto. In ogni caso, la

riqualificazione della Costa Sud rappresenta per l'Amministrazione comunale in carica "una scommessa" che il

sindaco Roberto Lagalla ha più volte sottolineato di voler vincere "grazie all'operosa collaborazione con tutti gli attori

istituzionali coinvolti nel raggiungimento di questo importante obiettivo, per lo sviluppo e la crescita economica e

turistica di Palermo".

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Con i No Ponte siamo alle solite: il benaltrismo dilagante è il vero male calabrese

Il Ponte sullo Stretto e il benaltrismo dilagante. Restano ancora al passato e

osteggiano il progresso, per questo li chiamiamo cavernicoli Non ce la fanno.

Non ce la fanno proprio. Questa nostra regione, la Calabria , oltre a dover

combattere con piaghe difficili da affrontare, come la 'ndrangheta, la

mancanza di lavoro, i servizi inefficienti, deve combattere anche con un male

dilagante che lavora sottotraccia, facendosi passare per " amor di patria ": il

benaltrismo . Decidi di fare una cosa a qualsiasi livello? In Calabria,

puntualmente, trovi chi ti dice: " ma non sarebbe stato meglio fare altro? ".

Oppure: " ma perché vuoi perdere tempo? Lascia stare ". O, ancora peggio: "

ma chi te le fa fare? Tanto qua da noi le cose non cambiano mai ". Ebbene, la

stessa cosa sta accadendo con il Ponte sullo Stretto . Oggi, il Movimento No

Ponte - Calabria ha diffuso un comunicato stampa dal titolo emblematico: "

Villa San Giovanni: meglio un insieme di opere e servizi utili che un Ponte che

probabilmente non vedremo mai ". E già con la sola lettura del titolo, passa

indubbiamente la voglia di leggere il resto. Ma pensiamo valga la pena

riportarlo fedelmente, giusto perché non si dica che i nostri lettori non siamo

informati su tutto. A voi, poi, le giuste deduzioni. Villa San Giovanni: meglio un insieme di opere e servizi utili che un

Ponte che probabilmente non vedremo mai " Venerdì 19 maggio nella sala del consiglio comunale di Villa San

Giovanni ha avuto luogo un'iniziativa organizzata dal movimento No Ponte calabrese. Il Professor Domenico Gattuso

, ordinario di Trasporti all'Università Mediterranea di Reggio Calabria, ha condiviso una relazione dettagliata

focalizzata sulla effettiva necessità della grande opera, proponendo anche una prospettiva alternativa su come il

sistema infrastrutturale in Calabria e nell'area dello Stretto potrebbe e dovrebbe essere concepito e organizzato" , si

legge nella nota. " Diversi i punti toccati da Domenico Gattuso, che hanno rivelato - ancora una volta - l'estrema

indeterminatezza economico-finanziaria, ingegneristica e trasportistica su cui poggia la realizzazione - annunciata -

del ponte, per non parlare dell'impatto ambientale dell'opera. Oltre alle incognite di natura finanziaria - il costo del

Ponte è lievitato del 60% in poco più di dieci anni; l'aumento del prezzo di materie prime ed energia richiede un

aggiornamento delle spese previste e nonostante i vari annunci non un euro verrà impegnato dal PNRR - tante sono le

problematiche strutturali. Come ha illustrato Gattuso, a fronte di un valore decrescente dei traffici nello Stretto e

considerata l'innovazione tecnologica che vede investire sempre più - in Europa e nel mondo - in trasporti marittimi

meno inquinanti, moderni ed efficaci, pare evidente che costruire il Ponte sia soprattutto un regalo ai privati, che infatti

da mesi ci mettono al corrente di quanto siano contenti che la favola del Ponte sia di nuovo raccontata agli italiani.

Eppure tanto si potrebbe fare per rendere sostenibile

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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la mobilità nello Stretto. I pendolari tra le due sponde spendono cifre che non hanno eguali in Italia e nel mondo a

parità di chilometri di spostamento. E l'esosità delle tariffe e la scarsità di corse (soprattutto di mezzi veloci tra

Reggio e Messina) non vengono minimamente risolte dall'eventuale Ponte sullo Stretto, dato che le rampe di accesso

sorgeranno tra Palmi e Gioia Tauro, rendendo necessario il collegamento dinamico tra Calabria e Sicilia, esattamente

come oggi. Se diversi studi sottolineano come non esista un nesso causale tra super-investimento infrastrutturale e

crescita economica, è evidente invece come un nuovo sistema di trasporti sostenibile (sia per l'ambiente che per le

persone) e diffuso, di cui cioè andrebbero a beneficiare le diverse aree della nostra regione, produrrebbe più di un

miliardo di euro di vantaggio ambientale e garantirebbe un risparmio economico notevole per i cittadini, che

andrebbero certamente coinvolti in una costruzione partecipata e non calata dall'alto di un modello di sviluppo reale e

al tempo stesso alternativo. Sono i territori a doversi esprimere sulle decisioni strategiche per il presente e il futuro dei

suoi abitanti, e in questo senso l'iniziativa di venerdì è stata organizzata nell'ambito di un percorso di mobilitazione

che prevede anche momenti di condivisione di saperi e conoscenza, necessari per smontare una propaganda

incantatoria e bugiarda che, proprio nel momento in cui il progetto di autonomia differenziata sta per rendere perenni

le diseguaglianze tra nord e sud, va respinta con forza al mittente. Ribadiamo che ogni mercoledì alle 18 il movimento

No Ponte si riunisce al centro 'Nuvola Rossa' di Villa San Giovanni. Le assemblee sono aperte al contributo di tutte e

di tutti: mai come in questo momento la partecipazione è necessaria per difendere il nostro territorio da speculazioni e

ricatti! ", conclude la nota stampa. E' storia vecchia I punti toccati da Gattuso in merito al Ponte sullo Stretto sono stati

tutti ampiamente trattati, superati e risolti nel corso degli ultimi mesi . Sono numerosi, infatti, gli interventi in merito da

parte di esperti del settore, che esulano completamente dalla politica e dalle idee per parte preso. Il Ponte è fattibile, i

fondi ci sono, il progetto esiste. Tutto il resto è solo speculazione. E poi ci criticano se li chiamiamo cavernicoli .

Come altro potremmo definire chi ama restare ancorato al passato e fa di tutto per intralciare il progresso?

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Striscioni contro inquinamento navale a Genova, La Spezia, Savona

Per la giornata europea del mare, 9 città portuali coinvolte (ANSA) - GENOVA,

20 MAG - In occasione della Giornata europea del mare e all'avvio della

stagione crocieristica e delle vacanze le associazioni di 9 città italiane tra cui

Genova, Savona e La Spezia, hanno deciso di esporre degli striscioni per dire

basta all'inquinamento navale. "Stop inquinamento navale" è il messaggio

lanciato per sensibilizzare le amministrazioni e autorità competenti, chi lavora

in porto e la popolazione locale sull'impatto che l'industria navale ha, oggi, sulle

città di porto, la salute delle persone e l'ambiente marino. "Purtroppo i controlli

non esistono di fatto e sono vanificati dalle norme ambigue che tutto

consentono e solo apparentemente sembrano grevi di significato. In realtà gli

oligarchi del mare, dei porti ne fanno quello che vogliono. Ci vogliono più

controlli, meno burocrazia, più lavoro e basta, basta inquinamento" ha

sottolineato Giovanni Coiana, del Comitato tutela ambientale Genova.

(ANSA).

Ansa

Focus
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Il Politecnico di Bari alla guida di un consorzio italo-greco

Italo-Greco

Il programma europeo LIFE, con 4 milioni di euro, ha finanziato il progetto

"GreenLife4Seas" L'Italia è tra i primi dieci produttori mondiali di cozze e

ostriche con il 10% della itticoltura totale (fonte Fao-Fishstat). Su scala

nazionale invece, la Puglia con il 16% (fonte AMA) è la terza regione, dopo

Emilia Romagna e Veneto, per produzione di molluschi bivalvi: principalmente

cozze. Il settore, di notevole importanza per l'economia regionale, nel 2016 ha

registrato una produzione di 10 mila tonnellate in peso vivo di molluschi (fonte

Arpa Puglia). Di tale prodotto complessivo, mediamente oltre il 50% diventa

scarto: anzitutto gusci. A Taranto, uno dei più importanti centri d'Europa di

mitilicoltura, la produzione giornaliera si aggira sulle 10 tonnellate, ma solo 2

tonnellate circa di gusci sono conferiti in discarica al costo medio di 100 euro

per 1 tonnellata. I gusci di mitili, non si possono riciclare nell'umido essendo

composti al 95% di carbonato di calcio, quindi di natura inorganica, non

compatibili con il compostaggio. È, dunque, piuttosto diffuso il loro

smaltimento illegale a terra e a mare con il conseguente impatto negativo

sull'ambiente. I porti. I sedimenti dei porti sono usualmente dragati per

garantire la navigabilità e/o per rimuovere i contaminanti in essi presenti. In Italia ci sono circa 50 milioni di metricubi

di sedimenti da dragare, con un incremento annuo di circa 5 milioni (fonte Assoporti). In Puglia sono presenti 89 porti

con diverse caratteristiche e dimensioni. Per esigenze di manutenzione, economiche, ambientali, di sicurezza sono

sottoposti ad operazione di dragaggio con certa periodicità. circostanza che essi necessitano di trattamenti chemo-

meccanici complessi e dispendiosi per poter essere riutilizzati. Costo medio di smaltimento, 250 euro per 1

tonnellata. Tra i trattamenti, uno dei più utilizzati è la stabilizzazione con leganti idraulici tradizionali (cemento) il cui

utilizzo e produzione, tuttavia, concorre alla emissione di notevoli quantità di CO2 in atmosfera (per ogni kg di clinker

prodotto si registra circa 1kg di CO2 rilasciata in atmosfera). Da alcuni anni sono in corso presso i laboratori del

Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica del Politecnico di Bari in

collaborazione con i centri di ricerca del Politecnico di Zurigo, ETH, studi e applicazioni su tali materiali di scarto. Tali

studi sono approdati alla formulazione di un apposito progetto, grazie anche al contributo di una borsa di dottorato di

ricerca industriale finanziata dal Ministero nel programma PONRI. Laboratorio. Gli studi hanno consentito di

verificare, alla scala di laboratorio, l'efficacia di un trattamento di stabilizzazione meccanica dei sedimenti con leganti

parzialmente sostituiti da una farina di gusci di mitili preparata con una procedura prototipale senza calcinazione. La

farina di gusci di mitili diventa, dunque, un additivo innovativo e sostenibile che consente di ridurre le quantità di

cemento necessarie per la stabilizzazione dei sedimenti. GREENLIFE4SEAS - Il

Borderline24
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progetto, dal titolo, "GREENLIFE4SEAS (GREen ENgineering solutions: a new LIFE for SEdiments And Shells)" è

stato proposto all'Agenzia Esecutiva Europea per il Clima, le Infrastrutture e l'Ambiente da un consorzio di 9 partners,

guidato dal Politecnico di Bari, composto da enti di ricerca, enti pubblici e aziende italiane e la presenza dell'Autorità

portuale del Porto del Pireo (Grecia), uno dei più grandi porti del Mediterraneo. 4 milioni di euro. Il progetto è stato

ammesso al finanziamento europeo, con oltre 4 milioni di euro per l'arco temporale 2023-2028, nell'ambito del

programma "LIFE", il più rilevante strumento dell'Unione Europea per il finanziamento a progetti inerenti azioni su

ambiente e clima. Il progetto, che coinvolge Italia e Grecia, mira a rappresentare un benchmark europeo di gestione

virtuosa di due categorie di scarti di origine marina di difficile smaltimento: i sedimenti dragati e i gusci di mitili.

"Sediment CemShell mix". I prodotti di tali trattamenti, ovvero le miscele di sedimenti, cementi e farine di gusci di

cozze, denominato, "Sediment CemShell mix", diventano dunque nuovi materiali che, nell'ambito del progetto

GREENLIFE4SEAS verranno ulteriormente ottimizzati e trasformati in prototipi di prodotti industriali. Grazie alla

collaborazione con le aziende partners del progetto (SIMEM S.p.A., Vitone Eco Srl e Noesis European Development

Consulting) prototipi di frangiflutti, pavimentazione da esterni e modelli in scala per banchine verranno realizzati e

messi in opera, quali prodotti green di nuova generazione, direttamente in alcune aree dei porti di Bari e Barletta, del

porto di La Spezia in Italia e del Porto del Pireo in Grecia. In particolare, i porti di Bari e Barletta, diventeranno gli apri

pista dell'iniziativa scientifica. Per il porto di Barletta è prevista la collocazione in aree pre-determinate di masselli

autobloccanti da esterno (pavimentazione) e frangiflutti, mentre, per il Porto di Bari, sono previsti prototipi per

banchina. Tali azioni e prodotti troveranno spazio successivamente nei porti di La Spezia e del Pireo. La messa in

opera sarà garantita grazie al partenariato con le Autorità di Sistema Portuali del Mar Adriatico Meridionale, Mar

Ligure Orientale e al Porto del Pireo. Gli aspetti procedurali e gestionali saranno monitorati da ISPRA a valle

dell'implementazione dei risultati della ricerca che saranno condotti dal DICATECh del Politecnico di Bari e dal CNR-

IRSA di Taranto CNR-IRET di Pisa. Il partenariato esteso include oltre 20 partners tra cui il Ministero della Transizione

Ecologica, il Comune di Bari, diverse cooperative di mitilicultori di Taranto e La Spezia, Remtech expo e numerose

aziende come Mapei, Prefabbricati Pugliesi e Vibrotek.

Borderline24
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STRISCIONI NEI PORTI DI TUTTA ITALIA PER DIRE BASTA ALL'INQUINAMENTO NAVALE

Savona, Genova, La Spezia, Livorno, Venezia, Reggio Calabria, Ancona,

Civitavecchia, Olbia, Napoli unite per chiedere rispetto per l'ambiente marino

e la salute di chi vive nelle città di porto In occasione della Giornata Europea

del Mare e all'avvio della stagione crocieristica e delle vacanze, che vedrà

migliaia di navi scalare nei porti italiani, i cittadini e le associazioni di 9 città

i ta l iane,  hanno deciso di  esporre degl i  s t r isc ioni  per d i re basta

all'inquinamento navale. Il messaggio chiaro "STOP INQUINAMENTO

NAVALE", riprodotto su striscioni dai 2 ai 5 metri di lunghezza, mira a

sensibilizzare le amministrazioni e autorità competenti, chi lavora in porto e la

popolazione locale sull'impatto che l'industria navale ha, oggi, sulle città di

porto, la salute delle persone e l'ambiente marino. Gli striscioni rimarranno

esposti il più a lungo possibile, visibili anche dalle navi da crociera che

arrivano in porto, in modo che i turisti siano portati a valutare l'impatto che

questo genere di turismo e navi hanno sull'ambiente. Ancora oggi, le navi da

crociera, delle vere e proprie città galleggianti, i traghetti, le navi cargo,

utilizzano combustibili estremamente inquinanti, come l'heavy fuel oil (HFO),

un carburante frutto degli scarti di lavorazione dei prodotti petroliferi che produce emissioni enormi e tossiche, che

quotidianamente pervadono l'aria delle città di porto ben visibili dalle finestre di chi vi abita. Questi fumi, in grado di

raggiungere la terraferma anche quando vengono prodotti in mare aperto, sono una costante che si riversa sulla città

e le persone quando le navi arrivano in porto, fanno manovra e ormeggiano con i motori sempre accesi per garantire

il funzionamento dei sistemi di bordo. Da anni ormai, Cittadini per l'aria insieme alle tante associazioni che fanno

parte della rete "Facciamo Respirare il Mediterraneo" (We Are Here Venice, No Fumi, Associazione Livorno Porto

Pulito APS, Ambiente Venezia, Italia Nostra Venezia, Savona Porto Elettrico, Comitato Tutela Ambientale Genova

Centro-Ovest, Forum Ambientalista Civitavecchia, Ecoistituto Reggio Emilia Genova, Italia Nostra Ancona, Comitato

Vivibilità Cittadina Napoli, Hub Mat Olbia) chiede l'adozione urgente di misure per proteggere innanzitutto la salute

delle persone dalla minaccia rappresentata dai fumi delle navi, alle quali ancora oggi viene permesso di inquinare con

delle modalità che sulla terraferma non sarebbero mai consentite. In occasione della Giornata Europea del Mare, le

associazioni chiedono ancora una volta al Governo ma anche agli armatori, di ripensare lo sviluppo per questa

industria di grande valore per il nostro Paese, che non può più prescindere dalla riduzione delle emissioni. Serve un

efficientamento delle navi, l'utilizzo di sistemi e metodi in grado di ridurre i consumi, l'adozione di carburanti distillati,

filtri e catalizzatori per ridurre le emissioni di particolato e ossidi di azoto, vele a rotore, l'applicazione dello slow

steaming (la riduzione della velocità di navigazione), l'elettrificazione delle banchine.
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Sullo sfondo resta il problema, dopo l'istituzione dell'Area a Controllo delle Emissioni di Zolfo (SECA) nel Mar

Mediterraneo che entrerà in vigore nel 2025, di regolare anche le emissioni di azoto, con la creazione di un'area

NECA fondamentale per ridurre al minimo i rischi ambientali e quelli per la salute delle persone, nelle città di porto ma

non solo. "L'industria navale può contribuire in modo determinante al benessere del mare e dell'ambiente marino.

Serve scegliere, al più presto, carburanti molto più puliti (distillati), adottare filtri, catalizzatori e non utilizzare gli

scrubbers, i cui residui dispersi in acqua degradano gravemente l'ambiente marino e il suo ecosistema. Al di là di tante

belle dichiarazioni - che suonano troppo spesso come greenwashing - se gli armatori hanno davvero a cuore

l'ambiente marino oltre che la salute di chi vive nelle aree portuali questo è quello che serve fare" dichiara Anna

Gerometta, presidente di Cittadini per l'aria.
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Gusci di cozze, dieci tonnellate al giorno a Taranto: con gli scarti dei porti, da rifiuti a
risorsa. Progetto con il politecnico di Bari Farina per ridurre la quantità di cemento nella
stabilizzazione dei sedimenti

Di seguito un comunicato diffuso dal Politecnico di Bari: L'Italia è tra i primi

dieci produttori mondiali di cozze e ostriche con il 10% della itticoltura totale

(fonte Fao-Fishstat). Su scala nazionale invece, la Puglia con il 16% (fonte

AMA) è la terza regione, dopo Emilia Romagna e Veneto, per produzione di

molluschi bivalvi: principalmente cozze. Il settore, di notevole importanza per

l'economia regionale, nel 2016 ha registrato una produzione di 10 mila

tonnellate in peso vivo di molluschi (fonte Arpa Puglia). Di tale prodotto

complessivo, mediamente oltre il 50% diventa scarto: anzitutto gusci. A

Taranto, uno dei più importanti centri d'Europa di mitilicoltura, la produzione

giornaliera si aggira sulle 10 tonnellate, ma solo 2 tonnellate circa di gusci

sono conferiti in discarica al costo medio di 100 euro per 1 tonnellata. I gusci

di mitili, non si possono riciclare nell'umido essendo composti al 95% di

carbonato di calcio, quindi di natura inorganica, non compatibili con il

compostaggio. È, dunque, piuttosto diffuso il loro smaltimento illegale a terra

e a mare con il conseguente impatto negativo sull'ambiente. I  port i .  I

sedimenti dei porti sono usualmente dragati per garantire la navigabilità e/o

per rimuovere i contaminanti in essi presenti. In Italia ci sono circa 50 milioni di metricubi di sedimenti da dragare, con

un incremento annuo di circa 5 milioni (fonte Assoporti). In Puglia sono presenti 89 porti con diverse caratteristiche e

dimensioni. Per esigenze di manutenzione, economiche, ambientali, di sicurezza sono sottoposti ad operazione di

dragaggio con certa periodicità. Lavori di dragaggio sono previsti in 36 porti regionali per un volume di sedimenti di

oltre 3 milioni di metri cubi, in un arco temporale di 5-10 anni per un costo di quasi 180 milioni di euro. Attualmente, i

sedimenti dei porti sono gestiti come rifiuti e conferiti in vasche di colmata, con conseguente dispendio di ingenti

risorse per lo smaltimento. Ciò è anche dovuto alla circostanza che essi necessitano di trattamenti chemo-meccanici

complessi e dispendiosi per poter essere riutilizzati. Costo medio di smaltimento, 250 euro per 1 tonnellata. Tra i

trattamenti, uno dei più utilizzati è la stabilizzazione con leganti idraulici tradizionali (cemento) il cui utilizzo e

produzione, tuttavia, concorre alla emissione di notevoli quantità di CO2 in atmosfera (per ogni kg di clinker prodotto

si registra circa 1kg di CO2 rilasciata in atmosfera). Da alcuni anni sono in corso presso i laboratori del Dipartimento

di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica del Politecnico di Bari in collaborazione con i centri

di ricerca del Politecnico di Zurigo, ETH, studi e applicazioni su tali materiali di scarto. Tali studi sono approdati alla

formulazione di un apposito progetto, grazie anche al contributo di una borsa di dottorato di ricerca industriale

finanziata dal Ministero nel programma PON RI. Laboratorio. Gli studi hanno consentito di verificare, alla scala di

laboratorio, l'efficacia di un trattamento di stabilizzazione meccanica dei sedimenti con leganti
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parzialmente sostituiti da una farina di gusci di mitili preparata con una procedura prototipale senza calcinazione. La

farina di gusci di mitili diventa, dunque, un additivo innovativo e sostenibile che consente di ridurre le quantità di

cemento necessarie per la stabilizzazione dei sedimenti. GREENLIFE4SEAS. Il progetto, dal titolo,

"GREENLIFE4SEAS (GREen ENgineering solutions: a new LIFE for SEdiments And Shells)" è stato proposto

all'Agenzia Esecutiva Europea per il Clima, le Infrastrutture e l'Ambiente da un consorzio di 9 partners, guidato dal

Politecnico di Bari, composto da enti di ricerca, enti pubblici e aziende italiane e la presenza dell'Autorità portuale del

Porto del Pireo (Grecia), uno dei più grandi porti del Mediterraneo. 4 milioni di euro. Il progetto è stato ammesso al

finanziamento europeo, con oltre 4 milioni di euro per l'arco temporale 2023-2028, nell'ambito del programma "LIFE",

il più rilevante strumento dell'Unione Europea per il finanziamento a progetti inerenti azioni su ambiente e clima. Il

progetto, che coinvolge Italia e Grecia, mira a rappresentare un benchmark europeo di gestione virtuosa di due

categorie di scarti di origine marina di difficile smaltimento: i sedimenti dragati e i gusci di mitili. "Sediment CemShell

mix". I prodotti di tali trattamenti, ovvero le miscele di sedimenti, cementi e farine di gusci di cozze, denominato,

"Sediment CemShell mix", diventano dunque nuovi materiali che, nell'ambito del progetto GREENLIFE4SEAS

verranno ulteriormente ottimizzati e trasformati in prototipi di prodotti industriali. Grazie alla collaborazione con le

aziende partners del progetto (SIMEM S.p.A., Vitone Eco Srl e Noesis European Development Consulting) prototipi

di frangiflutti, pavimentazione da esterni e modelli in scala per banchine verranno realizzati e messi in opera, quali

prodotti green di nuova generazione, direttamente in alcune aree dei porti di Bari e Barletta, del porto di La Spezia in

Italia e del Porto del Pireo in Grecia. In particolare, i porti di Bari e Barletta, diventeranno gli apri pista dell'iniziativa

scientifica. Per il porto di Barletta è prevista la collocazione in aree pre-determinate di masselli autobloccanti da

esterno (pavimentazione) e frangiflutti, mentre, per il Porto di Bari, sono previsti prototipi per banchina. Tali azioni e

prodotti troveranno spazio successivamente nei porti di La Spezia e del Pireo. La messa in opera sarà garantita

grazie al partenariato con le Autorità di Sistema Portuali del Mar Adriatico Meridionale, Mar Ligure Orientale e al

Porto del Pireo. Gli aspetti procedurali e gestionali saranno monitorati da ISPRA a valle dell'implementazione dei

risultati della ricerca che saranno condotti dal DICATECh del Politecnico di Bari e dal CNR-IRSA di Taranto CNR-

IRET di Pisa. Il partenariato esteso include oltre 20 partners tra cui il Ministero della Transizione Ecologica, il Comune

di Bari, diverse cooperative di mitilicultori di Taranto e La Spezia, Remtech expo e numerose aziende come Mapei,

Prefabbricati Pugliesi e Vibrotek. La squadra scientifica del DICATECh del Politecnico di Bari coinvolta nel progetto

GREENLIFE4SEAS è così composta: Claudia Vitone (referente scientifico, responsabile di progetto) Leonardo

Damiani (Direttore del Dipartimento), Federica Cotecchia, Michele Notarnicola, Francesco Cafaro, Andrea Petrella,

Sabino De Gisi, Matilda Mali, Rossella Petti, Francesca Sollecito, Francesco Todaro. Il consorzio per il progetto

invece è così articolato: Politecnico di Bari, coordinatore; Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca; Autorità di

Sistema Portuale
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del Mar Ligure Orientale; Vitone eco srl; Simem spa; Autorità di Sistema Portuale Sud Adriatico; Noesis srl;

Autorità di Sistema Portuale del Pireo; Consiglio Nazionale delle Ricerche, CNR.
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Al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti il seminario sui porti e le comunità locali

Al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti il seminario sui porti e le

comunità locali 20 maggio 2023 - Si è tenuto nell'ambito del Festival dello

Sviluppo Sostenibile nonché dell'iniziativa Italian Port Days, il workshop "I porti

italiani e il rapporto con le comunità" organizzato da Assoporti unitamente alle

Autorità di sistema portuale. L'evento si è svolto presso il Parlamentino del

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici presso il Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti - MIT (Roma): dopo i saluti del Presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri, sono intervenuti il Vice Ministro Edoardo Rixi e il Comandante

Generale delle Capitanerie di Porto, Nicola Carlone. Quest'ultimo ha

sottolineato l'importanza del rapporto tra l'Università e i porti per dare ulteriori

impulsi ad un tema così importante. Successivamente, è stato illustrato il

progetto PULSE e sono stati raccontati alcuni casi studio sul tema

dell'integrazione sociale nei porti, da parte dei Presidenti delle AdSP,

Francesco Di Sarcina, Luciano Guerrieri e Sergio Prete. A margine della

mattinata, il Vice Ministro Rixi ha dichiarato, "L'obiettivo del Mit è rendere i

porti più accessibili, sostenibili e moderni. Il timone punta su semplificazione

della pianificazione portuale, ridefinizione dei processi per l'aggiudicazione delle concessioni portuali,

riorganizzazione dello sviluppo della Piattaforma logistica nazionale per la rete dei porti e degli interporti. Abbiamo

destinato 675 milioni per l'elettrificazione delle banchine e la trasformazione dei porti in comunità energetiche

nell'ottica di una strategia di trasformazione del sistema energetico accompagnata da una riforma finalizzata a

velocizzare e facilitare la realizzazione dei nuovi impianti". Dal canto suo, Giampieri ha evidenziato, "I cambiamenti

del mondo cui stiamo andando incontro sono molteplici e dobbiamo essere pronti per questi cambiamenti.

L'incentivazione del dialogo con le città si rende sempre più vitale per accompagnare questa transizione. Adeguarsi ai

nuovi modelli e anche informare e formare le comunità locali sugli sviluppi delle attività portuali e sulle opportunità fa

parte delle nostre attività. L'opportunità di lavorare a stretto contatto con le Università è stata accolta con

soddisfazione da tutte le AdSP.".
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La scoperta. "Gusci di cozze e sedimenti dei porti, da scarto a...

Italo-Greco

La scoperta. "Gusci di cozze e sedimenti dei porti, da scarto a risorsa di

mercato" Bari, 19 maggio 2023 - L'Italia è tra i primi dieci produttori mondiali

di cozze e ostriche con il 10% della itticoltura totale (fonte Fao-Fishstat). Su

scala nazionale invece, la Puglia con il 16% (fonte AMA) è la terza regione,

dopo Emilia Romagna e Veneto, per produzione di molluschi bivalvi:

principalmente cozze. Il settore, di notevole importanza per l'economia

regionale, nel 2016 ha registrato una produzione di 10 mila tonnellate in peso

vivo di molluschi (fonte Arpa Puglia). Di tale prodotto complessivo,

mediamente oltre il 50% diventa scarto: anzitutto gusci. A Taranto, uno dei più

importanti centri d'Europa di mitilicoltura, la produzione giornaliera si aggira

sulle 10 tonnellate, ma solo 2 tonnellate circa di gusci sono conferiti in

discarica al costo medio di 100 euro per 1 tonnellata. I gusci di mitili, non si

possono riciclare nell'umido essendo composti al 95% di carbonato di calcio,

quindi di natura inorganica, non compatibili con il compostaggio. È, dunque,

piuttosto diffuso il loro smaltimento il legale a terra e a mare con il

conseguente impatto negativo sull'ambiente. I porti. I sedimenti dei porti sono

usualmente dragati per garantire la navigabilità e/o per rimuovere i contaminanti in essi presenti. In Italia ci sono circa

50 milioni di metricubi di sedimenti da dragare, con un incremento annuo di circa 5 milioni (fonte Assoporti). In Puglia

sono presenti 89 porti con diverse caratteristiche e dimensioni. Per esigenze di manutenzione, economiche,

ambientali, di sicurezza sono sottoposti ad operazione di dragaggio con certa periodicità. Lavori di dragaggio sono

previsti in 36 porti regionali per un volume di sedimenti di oltre 3 milioni di metri cubi, in un arco temporale di 5-10 anni

per un costo di quasi 180 milioni di euro. Attualmente, i sedimenti dei porti sono gestiti come rifiuti e conferiti in

vasche di colmata, con conseguente dispendio di ingenti risorse per lo smaltimento. Ciò è anche dovuto alla

circostanza che essi necessitano di trattamenti chemo-meccanici complessi e dispendiosi per poter essere riutilizzati.

Costo medio di smaltimento, 250 euro per 1 tonnellata. Tra i trattamenti, uno dei più utilizzati è la stabilizzazione con

leganti idraulici tradizionali (cemento) il cui utilizzo e produzione, tuttavia, concorre alla emissione di notevoli quantità

di CO2 in atmosfera (per ogni kg di clinker prodotto si registra circa 1kg di CO2 rilasciata in atmosfera). Da alcuni anni

sono in corso presso i laboratori del Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, del Territorio, Edile e di Chimica

del Politecnico di Bari in collaborazione con i centri di ricerca del Politecnico di Zurigo, ETH, studi e applicazioni su

tali materiali di scarto. Tali studi sono approdati alla formulazione di un apposito progetto, grazie anche al contributo di

una borsa di dottorato di ricerca industriale finanziata dal Ministero nel programma PON RI. Laboratorio. Gli studi

hanno consentito di verificare, alla scala di laboratorio, l'efficacia di un trattamento di stabilizzazione
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meccanica dei sedimenti con leganti parzialmente sostituiti da una farina di gusci di mitili preparata con una

procedura prototipale senza calcinazione. La farina di gusci di mitili diventa, dunque, un additivo innovativo e

sostenibile che consente di ridurre le quantità di cemento necessarie per la stabilizzazione dei sedimenti.

GREENLIFE4SEAS. Il progetto, dal titolo, "GREENLIFE4SEAS (GREen ENgineering solutions: a new LIFE for

SEdiments And Shells)" è stato proposto all'Agenzia Esecutiva Europea per il Clima, le Infrastrutture e l'Ambiente da

un consorzio di 9 partners, guidato dal Politecnico di Bari, composto da enti di ricerca, enti pubblici e aziende italiane

e la presenza dell'Autorità portuale del Porto del Pireo (Grecia), uno dei più grandi porti del Mediterraneo. 4 milioni di

euro. Il progetto è stato ammesso al finanziamento europeo, con oltre 4 milioni di euro per l'arco temporale 2023-

2028, nell'ambito del programma "LIFE", il più rilevante strumento dell'Unione Europea per il finanziamento a progetti

inerenti azioni su ambiente e clima. Il progetto, che coinvolge Italia e Grecia, mira a rappresentare un benchmark

europeo di gestione virtuosa di due categorie di scarti di origine marina di difficile smaltimento: i sedimenti dragati e i

gusci di mitili. . I prodotti di tali trattamenti, ovvero le miscele di sedimenti, cementi e farine di gusci di cozze,

denominato, "Sediment CemShell mix", diventano dunque nuovi materiali che, nell'ambito del progetto

GREENLIFE4SEAS verranno ulteriormente ottimizzati e trasformati in prototipi di prodotti industriali. Grazie alla

collaborazione con le aziende partners del progetto (SIMEM S.p.A., Vitone Eco Srl e Noesis European Development

Consulting) prototipi di frangiflutti, pavimentazione da esterni e modelli in scala per banchine verranno realizzati e

messi in opera, quali prodotti green di nuova generazione, direttamente in alcune aree dei porti di Bari e Barletta, del

porto di La Spezia in Italia e del Porto del Pireo in Grecia. In particolare, i porti di Bari e Barletta, diventeranno gli apri

pista dell'iniziativa scientifica. Per il porto di Barletta è prevista la collocazione in aree pre-determinate di masselli

autobloccanti da esterno (pavimentazione) e frangiflutti, mentre, per il Porto di Bari, sono previsti prototipi per

banchina. Tali azioni e prodotti troveranno spazio successivamente nei porti di La Spezia e del Pireo.
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Così i gusci delle cozze diventano una risorsa

Sono l'oro di Taranto, da sempre. Le cozze per i tarantini non sono solo un

alimento, ma qualcosa di più, un simbolo identitario. E ora anche il guscio

degli amatissimi mitili può diventare una risorsa, con il Politecnico di Bari alla

guida di un consorzio pubblico-privato italo-greco. L'Italia è tra i primi dieci

produttori mondiali di cozze e ostriche con il 10% della itticoltura totale (fonte

Fao-Fishstat). Su scala nazionale la Puglia con il 16% (fonte AMA) è la terza

regione, dopo Emilia Romagna e Veneto, per produzione di molluschi bivalvi:

principalmente cozze. Il settore, di notevole importanza per l'economia

regionale, nel 2016 ha registrato una produzione di 10 mila tonnellate in peso

vivo di molluschi (fonte Arpa Puglia). Di tale prodotto complessivo,

mediamente oltre il 50% diventa scarto: anzitutto gusci. Ma altro materiale di

scarto viene dai porti. I sedimenti dei porti sono usualmente dragati per

garantire la navigabilità e/o per rimuovere i contaminanti in essi presenti. In

Italia ci sono circa 50 milioni di metricubi di sedimenti da dragare, con un

incremento annuo di circa 5 milioni (fonte Assoporti). In Puglia sono presenti

89 porti con diverse caratteristiche e dimensioni. Per esigenze di

manutenzione, economiche, ambientali, di sicurezza sono sottoposti ad operazione di dragaggio con certa

periodicità. Lavori di dragaggio sono previsti in 36 porti regionali per un volume di sedimenti di oltre 3 milioni di metri

cubi, in un arco temporale di 5-10 anni per un costo di quasi 180 milioni di euro. Attualmente, i sedimenti dei porti

sono gestiti come rifiuti e conferiti in vasche di colmata, con conseguente dispendio di ingenti risorse per lo

smaltimento. Ciò è anche dovuto alla circostanza che essi necessitano di trattamenti chemo-meccanici complessi e

dispendiosi per poter essere riutilizzati. Costo medio di smaltimento, 250 euro per 1 tonnellata. Tra i trattamenti, uno

dei più utilizzati è la stabilizzazione con leganti idraulici tradizionali (cemento) il cui utilizzo e produzione, tuttavia,

concorre alla emissione di notevoli quantità di CO2 in atmosfera (per ogni kg di clinker prodotto si registra circa 1kg di

CO2 rilasciata in atmosfera). Grazie alla collaborazione con le aziende partners del progetto prototipi di frangiflutti,

pavimentazione da esterni e modelli in scala per banchine verranno realizzati e messi in opera, quali prodotti green di

nuova generazione, direttamente in alcune aree dei porti di Bari e Barletta, del porto di La Spezia in Italia e del Porto

del Pireo in Grecia. In particolare, i porti di Bari e Barletta, diventeranno gli apri pista dell'iniziativa scientifica. Il

partenariato esteso include oltre 20 partners tra cui il Ministero della Transizione Ecologica, il Comune di Bari, diverse

cooperative di mitilicultori di Taranto e La Spezia, Remtech expo e numerose aziende come Mapei, Prefabbricati

Pugliesi e Vibrotek. La squadra scientifica del DICATECh del Politecnico di Bari coinvolta nel progetto

GREENLIFE4SEAS è così composta: Claudia Vitone (referente scientifico,
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responsabile di progetto) Leonardo Damiani (Direttore del Dipartimento), Federica Cotecchia, Michele Notarnicola,

Francesco Cafaro, Andrea Petrella, Sabino De Gisi, Matilda Mali, Rossella Petti, Francesca Sollecito, Francesco

Todaro. Il consorzio per il progetto invece è così articolato: Politecnico di Bari, coordinatore; Istituto Superiore per la

Protezione e la Ricerca; Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale; Vitone eco srl; Simem spa; Autorità di

Sistema Portuale Sud Adriatico; Noesis srl; Autorità di Sistema Portuale del Pireo; Consiglio Nazionale delle

Ricerche, CNR.
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